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3i0nori 


vSsuEL desiderio ognor rinascente d’un migliore avveni- 
re, quell’ ardore inestinguibile di verità e godimenti che 
ferve tutto dì nell’ intelletto e nel cuore , rivelano a 
luce di sole trovarsi nell’ uomo un certo incommensura- 
bile istinto dignitoso, che anima le facoltà dello spirito, 
che spinge le sue vive tendenze. 

Ma più che in altri è nell’ uomo della scienza che 
tal nobile istinto si palesa vivissimo, è io lui più gagliar- 
do che in altri questo amor generoso; poiché I’ utilità e 
la gloria formano quasi due splendide ali al suo spirito, 
quando levasi in traccia di un nuovo bene, d’un avveni- 
re più bello. Sempre sulle mosse per passare dal cognito 
all’incognito, dall’oggetto che raggiunse a quello che spe- 
ra raggiungere , egli è preso al diletto ineffabile della 
novità ; appena una se ne presenta , eccolo in cerca di 
un’ altra , e dolci ed oltremodo gratissimi sono per lui 
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n li stessi sudori , che ei deve spargere in colali ri- 

e. 

Ed ecco, Signori, i più chiari tratti che dipingono su 
di lutti il naturalista , il filosofo , il quale non pago del 
proprio sapere e delle conoscenze presenti, aspira a no» 
zioiii più universali ed estese , e in una verità ritrovata 
par che solo railiguri il germe di più grande novità. 

Ed è principalmente nel pcnsiere di costui che l’i- 
gnoto passa sotto il dominio dell’ immaginazione , ed il 
cognito nell’incognito si trasfonde, il visibile neU'invisibile, 
formandosi cosi nel suo concepimento un solo composto 
che lo diletta, lo ricrea, lo rende in sommo grado feli- 
ce ; c ciò non saprei se attribuirlo ad effetto dell’ ottenuta 
conoscenza, o di ciò che egli immagina e spera ulterior- 
mente conoscere. 

E sarà mai sempre questa e non altra la vita d’un 
vero botanico , d’ un vero sapiente che vive al progresso 
di sè, della sua bella scienza, e d'ogni ramo di sapere; 
e cosi di fatti trascorse più di tredici lustri Vincenzo li- 
neo zelante professore della Botanica e Materia Medica 
nella R. Università di Palermo, mentissimo Direttore del 
R. Orlo in quella stessa città , Segretario Cancelliere del- 
la Comiiiessione della Pubblica Istruzione ed Educazione 
in Sicilia; quell’ uomo di cui l'Isola ed i suoi dotti pian- 
gono la perdila inaspettata. E^li visse sempre agognan- 
do e travagliando per i progressi della Filologia Sicilia- 
na , per la diffusione della universale istruzione nell'Isola. 

E questa , per vero , questa e non altra io credo la 
missione data all’uomo del sapere, collocato sopra l’al- 
to seggio d'una cattedra, d’uno scientifico stabilimento , 
e d’iin centro d’istruzione generale; è uopo che egli 
faccia splendere i lumi del proprio sapere, si avvantag- 
gi degli altri, ed appresti i mezzi perchè i propri, e 
gli altrui lumi si diffondano sopra lutti. 


Digilized by Google 



— 5 — 

Per lale moliro la vita di Vincenzo Tineo fu la vi> 
la più cara ai nostri giorni per la scienza che coltivò, e 
per la generale istruzione die promosse. Ei non ebbe 
un’ora sola a sè stesso; ei visse sempre al bene de’ cul- 
tori della litologia sicula , e delle scienze di quest' Iso- 
la benedetta. 

Gli uomini intanto di simil tempra costituiscono un 
periodo nella storia letteraria d’una nazione, perchè rac- 
chiudono ne’ loro giorni il quadro delle scienze e del sa- 
pere in cui cominciarono a lavorare, e quello in cui eb- 
bero la sorte di lasciarlo , e se i progressi scientifici so- 
no epoche gloriose per un popolo, quanto non è glorio- 
sa la corona per chi ne è il promotore più degno ? 

Rilevate bene da ciò, illustrissimi Soci, che, parlan- 
dovi di Vincenzo Tineo, non parlerò a vero dire dell’in- 
divìdiio che ci ha lasciati , farò parole della sua scienza 
botanico-sicula , del suo impegno per la universale istru- 
zione di quest’isola; mi fermerò a riflettere su d’uno dei 
periodi della storia letteraria di Sicilia , d’ un periodo inte- 
ressante e degno del dotto secolo in cui viviamo. 

E veramente: tessere un elogio dicevole ai meriti di 
Vincenzo Tineo sarebbe al di lò delie mie tenui forze, in 
mezzo al concento dei generali applausi, e delle pubbli- 
che e magnifiche laudi che di lui si odono in tutta Si- 
cilia, sarebbe la mia voce qual tenue suono di mal for- 
bito strumento, che viene meno e si perde fra lo stre- 
pito di copiosa armonia. 

Ciò che io intraprendo ha sol di mira ricorrere le 
orme de’ lavori del nostro Socio raeritissimo , e scolpire 
ad indelebili note nella mente vostra le idee che aveste 
sempre nobili ed altissime del merito di colui, il quale 
visse sempre all’ indefessa ricerca di novità litologiche, e 
dei mezzi più atti a far prosperare l’ istruzione in Sicilia. 
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I. 

Noa è d’un valore assoluto, ma relativo alle circo* 
stanze di luogo e di tempo il merito d' un sapiente bo* 
tonico: esso è simile al moto che a ragion degli spazi 
che percorre, del tempo che impiega dicesi ritardato o 
accelerato. IVè io saprei farmi ammiratore di Tcofrasto, 
d’ Empedocle, e dì Linneo, che dando un guardo all’ e* 
poche in cui vìssero, ai luoghi ove stanziarono, e alle 
conoscenze delle quali erano fornite le scuole de’ loro 
giorni ; talché, se volessi oggi porre a confronto le opere 
del grande Linneo con quelle di taluni dotti botanici del 
giorno, troverei molte cose a meglio ridire, altre a biasi* 
mare ; nè mollo ammirerei la Flora Lapponica metten- 
dola a paraggìo della Flora Fxcursoria Germanica di 
Iteichcnbach ; perderei gran parte di venerazione allo 
Spccics Planlnnm svolgendo il Prodromus Systematis 
univcrsalig del Decandoìle ; ma queste opere c quelle 
terrò sempre in massimo onore, perchè sono degne del 
tempo e del luogo ove furono scritte. 

Per tale ragione è uopo riferire ì meriti di Vin- 
cenzo Tineo al tempo in cui nacque, alla terra in cui 
vìsse, ai mezzi di che fortuna gli iè dono. 

Ei sortiva i natali nella bella Palermo da Giuseppe 
e (’oncetta Filìberti al 1191, tempo in cui la Sicilia per 
le inllucnze del suo Vice-Ke Principe di Caramanica sor- 
geva a vita nuova sociale, e letteraria ; ed il padre di 
Vincenzo già ne aveva sperimentati i benefici elTetti viag- 
giando a lungo , e dimorando a spese del Governo nei 
centri d’istruzione europea per apparare la scienza di 
Flora (1); per tale motivo Vincenzo ebbe il vantaggio 
di studiare sotto la direzione del padre, c dogli amici 
del padre. Ei per la botanica fu allievo del suddetto ge- 
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nitore, che aveva perfezionalo i suoi Glologici studi ascoi* 
tendo i primi discepoli dell’ immortale Linneo , e così 
giunsero sino a Vincenzo le tradizioni dirette del gran- 
de uomo d’Upsal; quindi quella chiarezza d'idee per le 
quali vali distinte le sue botaniche descrizioni, quindi le 
sue idee sulla costituzione delia specie, e de’generi, quel- 
lo spirilo sintetico, e quel severo attaccamento al sessuale 
sistema. 

Ei giovanissimo veniva tratto quasi per incanto verso 
tutti i rami delle naturali scienze: la zoologia, e la mi- 
neralogia egli apparò colla rapidità d’ un genio da Egi- 
dio Barone (2) ; l’agricoltura da Paolo Balsamo (3), la 
chimica, poi la fìsioingia, l’anatomia, la medicina per ta- 
cere della filosofia, e della filologia, tutti questi studi ri- 
svegliarono la sua allenzione, o a dir meglio il suo entu- 
siasmo, perchè Vincenzo lineo formalo al desiderio di 
sapere, dotato d’ immaginazione vivissima era naturalmente 
sos|>into verso le arti e le lettere, verso le scienze astratte 
e le applicale, e tutto ciò senza stento e fatica. 

Ma la scienza coltivata dal padre era già innestata 
nella mente del figlio , il quale non mai si partiva dal 
fianco di coloro, che a quei giorni godevano, meritamente 
primato nelle conoscenze botaniche; così si guadagnò l’ af- 
fetto del Cappoler (4), divenne caro a Bernardino da 
llcria (S), al Cosentini (6), al Gulladauro (7), e su di 
tulli ad Antonino Bivona (8), ingegno distinto, naturalista 
profondo, botanico meritissimo ; ma questa bella amici- 
zia alla morte del genitore parve per qualche tempo ve- 
nir meno, perchè Antonino e Vincenzo s’incontrarono rivali 
e competitori in gloriosa tenzone nell’ estemporaneo con. 
corso per la Cattedra di Botanica, e per la Direzione del- 
r Orlo Palermitano ; ma Vincenzo lineo rendendosi de- 
gno erede delle glorie del padre coronò le sue tempia 
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del doppio serio di viUoria, e successe alla carica di Pro* 
fossore, e alla Direzione bramala (9). 

Ciò avvenne nel 1813 quando l’Europa e la Sicilia 
si volgevano con fermo coraggio c lellcrario enlusiasmo 
verso lo studio delle piante bmcrogame, e crittogame. 

A queir epoca gloriosa il Metodo aveva preso luogo 
in gran parte ai Sistema nella redazione delle Flore per 
le diverse regioni: le descrizioni accurate e distinte erano 
successe alle laconiche frasi di Linneo, e della scuola; e 
con questi principi Lainarck c Dceandolle avevano fog- 
giala la Flora Francese (10); Humboldt c Dompland 
quella dell' America mcridiuniilc (11); Brown quella della 
nuova Olanda (12) ; mentre altri botanici , rimanendo 
seguaci del sessuale sistema, avevano ben volenlicri adot- 
tate tutte le altre progressive riforme nello scrivere le 
loro Flore parziali ; tale Michele Tenore nella Flora di 
Napoli (13), Smith nella Britannica (14), Bonn in quella 
di Cambridge (13), Valli ed llornemann nella Danese, c 
nella Norvcgica (16), Cnvanilles nella Spaglinola (11). 

Su queste idee tassonomiche, e glossologiclie erano 
state pubblicate molle monografie nelle varie regioni di 
Europa ; che se oggi esse sono state riprodotte ed accre- 
sciute nel numero delle specie, non hanno però i pre- 
senti botanici , vinto il merito , e cancellato il classicismo 
di cui van superbe le carte de’ primi autori ; sono di 
tal fatta la Lichenograpliia universalis di Acario (18), 
le Mclasiomaee di Bonipland (19), la Museologia di Bri- 
dei (20), V A slragalogia e le piante Crasse di Decan- 
dolle (21), il Trattalo sul Citrus di Gallesio (22), Le 
piante rare della Siria del Labillardiere (23), le Os- 
servazioni sulle specie di Trifoglio del Savi (24); se 
non che mancava alla botanica in questo primo decennio 
del secolo che scorre, quanto si è ottenuto oggid'i dopo 
il periodo di 40 anni, cioè l’unione delf organograGa, 
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della Gsiologia , alla tassonomia ed alla Rtografia ; man- 
cava quella necessaria unione della geografia e geogno- 
sia nella cognizione della specie ; quella corrispondenza 
delle nozioni chimiche , flsiche , cd agricole nello studio 
delle piante: unione e corrispondenze che costituiscono 
r insieme del vero botanico sapere. 

E mentre presso le scuole delle grandi nazioni d'Eu- 
ropa era in tanta luce la bella scienza de' fiori, la Sici- 
lia , oso con piacere ripeterlo , la Sicilia ben gareggia- 
va con esse. 

l\è qui dirò come il sistema del celebre Linneo , 
portato da Giuseppe Tineo in Sicilia , videsi adottato al 
cadere del secolo XVIIl nel suo Catalogo dell' Orto bo- 
tanico di Palermo (2S) , e nella Descrizione delle pian- 
te dello stesso Orto da Bernardino da Ucria (2G) ; dirò 
bensì che Bernardino aveva nel 1793 ofTorlo alta repub- 
. blica delle lettere trentadue specie di piante non cono- 
sciute dall' autore della Spccies PlarUarum (27) ; dirò 
che Antonino Bivona colle sue due Centurie (28), coi suoi 
quattro Manipoli (29), c colla 3Ionografia delle Tolpidi 
sino dal 1806 (30) rendea palese ai botanici di tutte le 
colte regioni , che presso noi la Rlografìa era all’ apogèo 
di suo splendore , e mercè quelle scoperte di nuove spe- 
cie , con quelle accurate descrizioni degli organi vegeta- 
tivi e riproduttivi , e quella ricca sinonimia ora dei ve- 
tusti Boccone , Cupani , Bonanno , ora degli esteri fìto- 
graCsti , egli a chiara luce mostrava che in Sicilia pur 
si aveano nel primo decennio del nostro secolo le menti 
svegliate, gli acuti intelletti d’Italia, di Germania, dj 
Francia, d’Inghilterra, e di Spagna. 

Era tale lo stato del sommo progresso botanico , 

S uando Vincenzo esordiva sua carriera scientiGca, quan- 
0 succedeva al padre nella Cattedra di Gtologia , e di 
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Materia Medica, quando videsi inrcslilo della Direzione 
del R. Orto Palermitano. 

Addiccasi a lui dare in quell' istante una nobile spinta 
alla scienza mercè la riforma dcH’Orto giusta i lumi del 
tempo ; formarsi un Erbario siculo ed estero, di che ave* 
vasi penuria in Sicilia , ed approntare i materiali più ac* 
conci per la compilazione delta Flora Siciliana. 

In giorni anteriori a qucU'epoca Giuseppe Tineo, die* 
tro lunga dimora in Italia, tornando in Palermo avea ar* 
riso ai voti del Senato di quella città fondando su i ba- 
luardi di Porta Carini nel 1719 il primo Orto botani- 
co (31). Ed il padre di Vincenzo aveva ben sortilo da 
natura quello spirito pronto e coraggioso dei suoi illustri 
maggiori (32) : ei portava dalla culla una piacevole in- 
clinazione per la più amena delle scienze, per la scien- 
za de’ fiori , la quale sembra ispirarsi in sublime guisa 
in coloro che nascono lungo le valli coperte di ridenti 
giardini , siccome è in Miìitello Val di Noto, sitnato lun- 
go la costa australe dell’ incantatrice Valle Loddieri , ove 
Flora e Pomona pare abbiano un di raccolto i fiori, e 
le frutta che portano nelle loro vaghe canestre (33). 

Non di meno quell’ Urto non era pari alla dignità del 
gronde paese, nè alla sapienza di Giuseppe Tineo, per 
cui dal Vice-Re Principe di Caramanica egli ottenne che 
in un sito più convenevole, quale oggi s’ammira, sene 
elevasse un altro, decorato d’un imponente ginnasio, ope- 
ra dei valenti Architetti de-Fourny , e Marvuglia , ed au- 
mentato di generi e specie di piante esotiche dell'uno, 
e dell’altro emisfero (34). Nè le cure di lui tornarono va- 
ne, dapoicliè i Cataloghi delle piante dell’Orto da lui 
pubblicati nel 1790 e 1802 , e le descrizioni di quel- 
le esibite da Rernardino da Ucria dal 1789 al 1793 mo- 
strano chiari a sufficienza i progressi dell’ Orto (3S) , se 
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non che quel numero di specie , e quel solo ginnasio era- 
no forse degni d' un giardino Botanico Pnlermilnno ? no , 
0 Signori: e Giuseppe Tineo morendo nel 1812 lascia- 
va di se vivo desiderio sul timore che il grande Stabili- 
mento dalie sue indefesse cure formato non perisse con 
lui (36). Ma quel timore fu vano, che appunto in quel 
propizio istante prese le mosse il nostro Vincenzo Tineo 
nella gloriosa anzidetia carriera. 

Era il 1813, quando appena compiti i quattro lustri 
egli accingcvasi a compiere le grandi vedute del padre. 
Entra egli in quell’ augusto santuario di Flora , ed avvam- 
pando di generoso desio , pensa tutto arrecarvi il tesoro 
delle scoperte bolaniche, le quali a quei dì rendevano 
mirabili gli Orti d’Europa; imprende accrescerlo, ador- 
narlo di quegli edihzii che a vero titolo lo costituiscono un 
Orto accademico ; e come una volta alla vista dell’ armi 
d’ Ulisse diessi a conoscere l’anima bellicosa del figliuolo 
di Pcleo , così alla vista di quell' Orto Vincenzo spiegò 
tutto il vigore intellettuale del padre , tutto lo zelo ope- 
roso dell' estinto genitore. Ed eccolo nel bollore del suo 
entusiasmo accingersi alle malagevoli e laboriose ricerche 
delle piante spontanee in Sicilia per rinchiuderle tutte nel- 
r Orto , ed eccolo frugar dottamente le valli e le monta- 
gne .Vcmbrodichc , le Iblee, le Pclorilane, quelle del ne- 
ro ed aspro Etna , c le belle pianure che da Catania si 
estendono sino alle colline della vitifera provincia di Sira- 
cusa e di Noto , le incantevoli laude di Comiso , Terra- 
nova , Milazzo. Per tal guisa giunse egli a mostrare che 
quantunque le opere dei Boccone , Cupani , Bonanno , Ra- 
nnesque , Presi , Birona esibiscano un numero di specie 
importante e considerevole , egli aiutato dalla forza del- 
r ingegno aveva saputo raccoglierne più che il doppio nel 
breve spazio di pochi anni. 

Ricco di tanta scientifica messe , offre in cambio vi- 
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vi e diseccali esemplari di quelle specie ai giardini ed 
agli Erbarii d'Ilalia, di Francia, di Germania, d’Iiighil- 
lerra , di Russia , di Prussia , di S|)agna , e fino della 
lontana America : e da tutti ottiene un prezioso riciimbio 
delle specie vive e desiccate di quelle regioni , prege- 
voli per la rarità delia produzione , belle per la varietà 
delle forme. Così il nome di Vincenzo Tinco Direttore 
del R. Orlo in Palermo fu comune a lutti i botanici dcl- 
r epoca; così egli non fu più palermitano, ma italiano, 
francese , inglese , tedesco , americano ugualmente ; così 
il suo nome fu scritto nell’albo delle Accademie più ce- 
lebri, le sue piante sicnie si ammirarono in Palermo del 
pari che in iVaimli, Roma, Firenze , Paria, Padova , Tu- 
rino, Parigi, Londra, Vienna, Berlino, Madrid , Filadel- 
fia; così egli diffuse un lume generale, e l'orbila che 
descrisse la sua fama abbracciò tutta quanta l' Europa. 

Ridotto il botanico giardino di Palermo in sì alta ri- 
nomanza , e riboccando ogni giorno di vegetali tesori , 
Vincenzo dispose ogni cosa giusto lo stato della scien- 
za , collocò a gruppi di generi le specie , e destinò agli 
alberi un sito, mentre un altro ne assegnò ai suffrutici , 
ed ai frutici. 

Ma i vegetabili di tulli i climi per adunarsi in un 
suolo richiedono opportuni a|>pareccbi per vivere; quindi 
le Serre, i Tepidari!, i (ialidarii , e questi a fogge di- 
verse ; ed io qui non so dire con quanta cura , e dili- 
genza accanto al nobile ginnasio abbia fatto costruire due 
sontuosi edificii per le piante di alte e busse temperatu- 
re; non so dire con quanta alacrità ed impegno, pre- 
gando i dotti , scongiurando i magnali , abbia ottenuto 
una Rangiera a cristalli, magnifico dono della Regina Ca- 
rolina di Sicilia. Ivi le più belle rarità sono disposte con 
ordine , e simmetria ; ivi su grasliere di ferro sta colio- 
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calo quanto di più inleressanle si può rinvenire negli Orti 
delle ricche e dotte nazioni (37). 

IVò dirò mai della squisita nettezza, dell’esimia cul- 
tura impiegala sui vegetabili: in ciò egli era distinto, e 
dirci singolare, talché diinoslravasi non solo conoscitore 
della pianta, ma dell’ arte di farla vivere , c propagare 
sotto il ciclo di Sicilia. Da quell' istante ogni amante di 
Flora , ogni diligente botanico ammirò nell’ Orto di Paler- 
mo uno de’ più belli templi elevali dalla mano dell’ uo- 
mo alla scienza de’ vegetabili, ove le indigene c le eso- 
tiche piante in bell’ ordine contrastandosi i pregi e le bel- 
lezze prestano al dotto tesori scientifici , peregrine cono- 
scenze su’ vegetabili , non che osservazioni interessanti sul- 
le geografiche relazioni d’essi. 

Dopo sette anni d'assidue falighe era giunto quel- 
rOrtn a rinomanza europea, quando, oimé! scompigliato, 
manomesso, distrutto dagli Erostrali nelle politiche vicende 
del 1820 parve toccare l’ultima ora sua; ma a fortuna 
del paese e del classico stabilimento sopravvivea Vincenzo 
Tineo, e quindi in breve tempo risorse qucH’Orlo riordi- 
nalo e composto (38), e a non far dubitarne, basta pa- 
reggiare i Cataloghi delle piante di quell’ Orlo pubblieati 
dal 1789 al 1802, col Catalogo di Vincenzo stampato al 
1827, e di leggieri potrà rilevarsi che al numero di pa- 
recchie centinaia di piante, ne sottenlrarono molle migliaia 
di rari generi, di vaghe specie, d’interessanti varietà, e 
tra queste molte utili airagricollura, alla medicina, alle arti. 

Questo Catalogo non è uno sterile elenco di nomi , 
ma un elaborato volume, ove tutta la scienza del Direttore 
eminentemente risplende. 

Le piante sicule vengono notate colla sinonimia del 
nazionale vocabolo, le esotiche acclimale pure si distin- 
guono dal nome vcrnacob, tutte poi sono eonlrassegnate 
dall’impiego cui possono destinarsi o ad ornamento, ad 
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economica o a medicinale sostanza : d’ ogni specie è si- 
pifìcalo r abito , se erbacea, albero, frutice o suffnilice , 
Cnalmente è menzione del luogo natio, ove cresce indi- 
gena la specie. I nomi specifici sono tratti dagli scrittori 
più classici e recenti, ed alcune specie non bene ancora 
determinale recano una sinonimia talvolta di siculi, tal- 
volta di stranieri autori. I generi sono con maneggio scien- 
tifico disposti. Quelli dell’ immortale Linneo vengono spesso 
adottali, ma colle divisioni falle agli stessi da varii po- 
steriori botanici, senza abbandonarsi ciecamente alle com- 
plicale suddivisioni dei tanti novatori. Cosi quel Catalogo 
può ben considerarsi un’opera e non mai una sterile nu- 
merazione di specie filologiche. 

Fanno parte di quello diciannove specie siculo ed 
una estera dal Tineo trovate e pubblicate a bene della 
sua amena scienza alla fine di (|uel prezioso lavoro (39); 
van comprese in quello le specie da lui pubblicale nel suo 
opuscolo e col titolo di Pugillus IHantarum rariorum 
SicilitB ììiinus cogtiiiarum, ove si contano ventiiiove spe- 
cie insulane (40). 

Ma per un genio siflallo era indispensabile necessità 
il progredire , e progredire a gran passi. 

Aumentato il patrimonio scientifico dell’ Orlo, Tineo 
trovava che molle piante esotiche con apposita cultura 
potevano acclimarsi in Sicilia , e tornare utili a varii bi- 
sogni sociali. Cosi le Robinie, le Erilrine, le Braussu- 
nezie, i Platani furono da lui impiegali nelle pubbliche 
vie , le Giorginic , le Camellic , gl’ Ibischi, i Mclroside- 
ri , le Cicadee , le Sterlizic , i Rododeudron , le Azalee, 
le Eriche e cento , e cento altre piante furono destinale 
ad adornare i giardini ; e ben si vide quanto pregio ne 
acquistasse allora che ei visse la Villa del Papircto, e quanto 
ne abbiano al presente la Villa Giulia e il gran Giardino 
Inglese, opera grande e bella, promossa, e protetta pcU’im- 
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mortale Carlo Filangeri Principe di Salriano, Duca di Taor- 
mina, opera degna dell’ ingegno sagace di Tineo, per la 
sceltezza del sito, per le difficoltà topograGcIic colà supe- 
rate, e per la varietà delle scene e degli adorni ivi fog- 
giati (41). Tineo colse l’occasione del suo Orto per diflbn- 
dere in Sicilia a bene dell’ agricoltura il Citrus delicio- 
sa Ten. VEryobotrya frayram LK, il Diospiros lo- 
tm L. il Convolvulus botatas R. Ur. le diverse specie 
di Psydium , di liromelia, d'Annona, ed alcune varie- 
tà di Triticum, e d'Oriza, non che tante e tante spe- 
cie agricole, ma straniere per il luogo natale; nè que- 
sto solo si ottenne, ma additò praticamente la maniera 
di coltivarle e riprodurle ; additò agli stranieri botanici che 
alcune specie di utili vegetabili male signiGcate trovavan- 
si ne’ loro Cataloghi. 

E pur non bastava aver fornito l’Orlo di piante vi- 
venti , poiché non tutta la vegetazione del globo si può 
chiudere in un solo recinto, quindi l’Erbario, ossia l’orto 
secco fu nuovo scopo verso cui si diresse il Tineo. Pos- 
sedeva, egli è vero, nell’ Orto l’ Erbario del genitore, di 
Bernardino, e di Coppoler, ma perduto questo nel 1820 
fu mestieri al Tineo di nuovamente crearlo. Ed ci seppe 
bene fornirsene, come dissi, usando de’ cambi e delle in- 
chieste presso i più distinti botanici dei due emisferi. 

E per vero, egli è cosa mirabile come in quell’ Er- 
bario si trovino le specie esotiche d’ origine straniera, c 
le stesse cnltc nell’ orto palermitano; talché si vede ad un 
tempo r influenza de’ climi, de’ terreni, e della cultura su 
d’ uno stesso soggetto. 

IVé è da tacere dell’erbario siculo da lui foggiato in 
breve tempo, quando ora accompagnandosi con gli eletti 
della sua scuola Greco, Pruiti, e tanti altri, ed ora asso- 
ciandosi co’Gdi giardinieri ascendeva le più alte e scoscese 
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giogaje, profondava per le eslese vallale, non iscoravasi 
acgl’inospili boschi, delle solitarie pianure per raccogliere 
ovunque tesori di scienza; qual meraviglia dunque se que- 
sto Erbario riuscì forse il migliore di quanti se ne veg- 
gono in tutta Sicilia, e se tutto insieme l’esotico, c lo 
indigeno forma una vera dovizia per l’ isola nostra ? Ti- 
neo conseguente ai proprii principii lo classò giusta il 
sessuale sistema Linneano, ma nell’ estensione de’ generi, 
nell’indicazione delle specie, e delle varietà si giovò del- 
le moderne scoperte; cosi quell’ Erbario è un cumulo di 
travagli materiali c morali del Direttore Tineo ; è un mo- 
numciilo d’onore al suo nome. 

Certo a me sarebbe bel grado darne più minuti deU 
tagli, ma lungo riuscirebbe il lavoro, e tanto lungo, quan- 
to lo stesso Tineo che per le stampe ne aveva comin- 
ciato al 1828 r elenco, giunto alla pagina ventiquattre- 
sima r interruppe, e non giudicò più proseguirlo. 

Tanto materiale , vedete bene, o Socii ornatissimi , 
non poteva utilmente impiegarsi che nella redazione della 
Flora di Sicilia , unico c precipuo scopo di tanti desi- 
derii ne’ botanisti dell’Isola; ed a ciò miravano principal- 
mente i Cataloghi dcH’Orto Cattolico di Cupani, il Museo 
delle piante rare di Doccone (i2) ; si credeva raggiun- 
gere la meta col solo Panphylon ia\ Cupani, poi ripro- 
dotto dal Ronanni (i3) , e linalmente riformato col tìtolo 
di Panphysis da RaGnesque (4i) , ma pur a nessuno di 
questi era stato dato il raggiungere la meta. 

Invano alcuni stranieri veiuitì a bella posta in que- 
st’isola tentarono elevare essi il sontuoso ediGcio ; in- 
vano Presi colla sua Flora Sicula tentò nel 1826 scri- 
vere sulle piante tutte dell’Isola: il suo lavoro è incom- 
pleto , e forse ridondante di errori (iS). 

Era serbato al Cavaliere Giovanni Gussonc Diret- 
tore del R. Orto di Roccadifalco presso Palermo dopo 
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lunghi travagli , dispendiose peregrinazioni apprestare tut- 
to il materiale opportuno per la compilazione della Flo- 
ra Sicula evulgando per le stampe il Prodromus, e poi 
la Synopsis Flores Siculce (46). Ma quell’ esimio ben 
conosceva che non bastano le forze d’un solo a scrivere 
la Flora d’un isola la più grande nel mediterraneo, la 
più variata per le stazioni , e le topografiche circostanze ; 
quindi si giovò sempre de’ materiali che in lutti i tempi 
gli offersero i botanici viaggiatori , i quali visitarono In 
nostra Sicilia , e che noi siciliani pur volenterosi gli co- 
municammo. E pur tutto ciò non sarebbe bastalo, se l’ Er- 
bario di Vincenzo Tineo , e il tesoro da lui raccolto nel- 
l’Orlo non avessero arricchito di nuovi materiali l’opera 
impresa dal mcrilissimo Cav. Glissane. 

Svolgendo infatti i tre volumi della Synopsis Flo- 
res Sicules scorgo ad ogni pagina, ad ogni paragrafo il 
nome di Vincenzo Tineo , il quale indica ora i luoghi ove 
le specie sono state raccolte , ora le osservazioni da lui 
portate ai caratteri di quella vegetale varietà , ed ora la 
scoperta fatta di questa o quell’ altra individualità esibita 
allo scrittore della Flora Siciliana (41). 

Io non pretendo in questo momento asserire, che cen- 
to ventiquattro c più specie sono stale raccolte da Vincen- 
zo percorrendo i luoghi di Sicilia più inospili con Spilt- 
gerber, Alexander, Gussone, Todaro, Gasparrini, IVy- 
man (48) ; non pretendo asserire che due specie c due 
varietà nuove per la scienza ed otto nuove specie per la 
flora di Sicilia ei trovò erborizzando con i lodali Gusso- 
ne, Spillgerbcr, iVyman , Alexander (49) , no , forse que- 
ste numerose scoperte furono lo studio di lutti e sei i di- 
stinti etologi ; e perciò non conviene intesserc una coro- 
na al solo Tineo , ornandola con quelle fronde destinate 
a cingere le leste degli altri botanici, ma negar non mi 
si può che percorrendo i. tre volumi della sempre lodata 
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Synopms bì leggono rcgislrate 35 specie dal solo Tineo 
trovale in Sicilia , e come novello tesoro portale alla flo- 
ra dell’isola (50); che 69 specie (51) e 30 varietà nuo- 
ve per la scienza furono scoperte dal solo Tineo (52); 
negar non si pub che al 1846 in tre fascicoli rese ei di 
ragion pubblica 28 specie di nuove piante con due nuovi 
generi la Castellia e la Caramanica, due novelle varietà, 
e nove specie delle quali i siciliani botanici non ebbero 
mai conoscenza (53) , quali rendon sempre più chiaro ne- 
gli annali del sapere il nome dello scopriture. E qui non 
saprei lodare abbastanza la chiarezza colia quale eì deno- 
ta i caratteri distintivi de’ generi, delle specie, e delle 
varietà; la semplicità della tecnica dizione, la certa, ed 
esalta signiQcazione delle parti nelle fasi della vegetazio- 
ne, del sito naturale, c di quanto serve a distinguere, 
e deve separare l’uno dall’altro vegetabile. IVè queste so- 
le erano le scovcrle del lodalo Tineo, chè di molle al- 
tre avea saputo far tesoro , e le comunicava al suo ami- 
co Gussonc per renderle di ragion pubblica. 

Nè vi ha certo chi possa astenersi dal far le mera- 
viglie come , nei mentre la Flora di Sicilia per la coaliz- 
zazione de’ lavori fitologici sui fanerogami , e crittogami 
conta 128 famiglie naturali, 711 generi, 2815 specie, 
680 varietà (54) , quest’ uomo solo di tanta copia di sco- 
perte abbia fallo dono alla scienza : non vi ha chi non re- 
sti oltremodo sorpreso, come, benché sia stata quest’isola 
tutto dì visitala da esteri e nazionali botanici, studiata sin 
dal secolo decimoseltimo da profondi filologi, per cui delle 
sue produzioni vanno ricchi gli Erbarii e gli Orti delle 
culle nazioni , e per cui sino dal principio del secolo pre- 
sente i botanici conoscevano 572 generi, 1640 specie, 
150 varietà; benché per le ricerche de’ novelli fitografi- 
sti noi oggi conosciamo queste cifre più alle , e nume- 
rose, cioè specie dicotili 2073 , monocotili 572 , acotili 
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vascolari 41 , e acotili cellulari 129, (SS), pure uu solo 
botanico , il solo Tineo abbia potuto formare un cumulo 
di tante nuove specie, e varietà , e due nuovi generi. 

Si, meraviglie son queste da non potersi spiegare 
se non se per due ipotesi, che voi concederete alla mia 
immaginazione tutta accesa per luì. 0 si dirà che nelle 
sue botaniche escursioni il genio tutelare delia Sicilia gli 
si faceva d’ accanto , e lo guidava , lo diriggeva nelle ri- 
cerche ; 0 si dirà che al tacito senso di simpatica verga 
si accorgea mirabilmente il sagace ricercatore ove stesse 
piantata la specie novella ; tanta era la facilità e pre- 
stezza delle sue indagini , e de’ suoi scoprimenti. I 

Ma il vero prodigio onde ei levò di sè alto grido 
nella dotta Sicilia fu il possedere in grado eminente quei 
pregi tulli che sono acconci all’ oggetto cd alla qualità 
di siffatta scienza ; cioè a dire , oltre il maschio valore 
della mente , e I’ acutezza dell’ intendimento , indispensa- 
bili a riuscire eccellente in ogni professione , una mera- 
vigliosa tenacità dì memoria , un’ immaginazione vivace , 
una vista penetrante, una rara reminiscenza, un posses- 
so di lìngue , e sopratutto quella instancabile vigoria di 
tulle le facoltà dello spirito , e del corpo , che sembra 
vieppiù confortarsi, e prender lena dalle medesime fati- 
che; la quale prerogativa benché utilissima in tutti gli 
studi , nella carriera botanica è principalmente richiesta. 

Così Tineo dal 1813 al 1856 spinse lo studio della 
filologia siciliana ad un progresso che forma sul capo suo 
una corona di gloria e di perpetuo onore. 

Ma quella sola corona non era troppo per lui. — Del- 
l’Elogio di Vincenzo Tineo or ci resta, Socj meritissimi, 
la parte più utile , più interessante , più nobile ; e noi 
brevemente ricorderemo a sua gloria come egli abbia 
amato tutto il sapere dando per tal motivo onorevole 
spinta alla generale istruzione di Sicilia. 
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II 

E qui per mantenere la brerità già promessa, non 
dirò come da componente la Corte Protomedicale di que- 
st’ Isola , e la Decuria di Palermo egli siasi addimostrato 
sempre celere e pronto al miglior bene delle cose a lui 
conGdalc ; per formarsi un’ adeguata idea delle alle mire 
di lui, basterà il riguardarlo colla divisa di Segretario — 
Cancelliere della Commessione di Pubblica Istruzione ed 
Educazione in Sicilia. 

Nobilissimo è lo scopo di questo Corpo costituito 
delle notabilità più distinte dell’ isola , reggere cioè le 
intelligenze insegnanti , diffondere i lumi più convenienti 
al progresso sociale , e trovare i mezzi più acconci alla 
pubblica c privala istruzione dell’ isola. 

Ma qual’ era lo stato della Sicilia nostra quando Ti- 
neo fu elevato a quel posto ? Ah I clic dovrei coprire 
d’ un velo questo quadro disonorevole c deforme , ma il 
dovere impostomi di tracciare una linea di storia Icllera- 
ria descrivendo la vita di Vincenzo Tineo , mi obbliga a 
dirvi alcun che della pubblica istruzione di quei giorni. 

L’insegnamento universitario de’ licei , delle scuole 
primarie e secondarie era retto da uomini distinti per i 
natali, rispettabili per le cariche, anziché per i meriti 
di letteraria c scientifica istruzione ; i giudizii degli espe- 
rimenti che si eseguivano per lo conseguimento dei po- 
sti scientifici erano pronunziati dalle persone che poco o 
nulla conoscevano le materie di che si trattava , gli ad- 
detti all’ istruzione altro titolo e rango sociale non go- 
devano che di soli insegnanti , e finalmente a malgrado 
del progresso dei lumi e delle novità scientifiche il no- 
stro sapere era immobilmente fissato sopra i codici di 
vetusta dottrina. Ed ora cosa a vero dire umiliante nei 
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1810 trovare a lesto della cattedra di Botanica l’opera 
di Dioscoride Pcdacio , per quella di Chimica 1’ opera di 
Boehrave , di Vilruvio per l’ Architettura, d’Ippocrale per 
la Medicina Pratica , d’ Euclide per la Geometria , d’ A> 
pollonio per l’ Algebra , e così di ogni altro ramo dello 
umano sapere. Che se alcuni insegnanti amanti del pro> 
gresso evulgavano talvolta le idee del giorno, se altri 
su’proprii elementi istruivano la gioventù, lutto ciò non 
riusciva che ad uno strano accozzamento di moderno e 
d’ antico , poiché a lesto della cattedra si avea un libro 
vetusto , mentre per l’ insegnamento colidiano si tollerava 
lo scritto del professore vivente. 

Questo strano sistema traeva taluni insegnanti a se- 
^ir 1’ antichità, a tarparsi le ali per non seguire il volo 
delle novità utilissime, impegnava altri a trarsi i comuni 
suffragi presentando dalla cattedra le recenti scoperte. 
Che dir poi de’ licei c delle scuole di primaria , e se- 
condaria istruzione ove mancava una sicura guida, ove non 
si conosceva un sentiero determinalo, ma da ciascuno se- 
guivasi per norma il proprio capriccio? Queste varietà ed 
incertezza nell’ insegnamento scienliCco e letterario toglieva 
ai Professori il prestigio che reca l’idea d’una capacità, 
la quale conosce appieno e possiede la scienza cne in- 
segna , e si presenta ogni giorno colle divise moderne 
davanti gli allettali discepoli. 

Nè qui, Socii merilissimi , a me si obbietti , quasi 
per farmi ricredere , che essendo le barriere della sa- 
pienza atterrale per la facilità de’ principii scienliGci , e 
per la chiarezza della tecnica locuzione, e lutti sormon- 
tandoli in folla piccoli e grandi, d’ ogni condizione, d’ogni 
sesso, d' ogni età, e il negoziante e l’artigiano, e talvolta 
lo stesso bifolco coprendosi gli omeri ancor polverosi del 
pallio del sapiente , oggi la gioventù acquista ben facil- 
mente un colai gergo jatlanle, filosofico, dottrinale , che 
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tralignando sino all’eccesso, la fa divenire troppo ardita 
verso i propri insegnanti. A cotali obbiettatori io rispon- 
derò, che allora più d'oggi noi vedevamo dominare nei 
nostri discenti uno spirito esagerato, una mania d’ inno- 
var tutto, di tutto riformare, di volere ristaurare e ri- 
fondere il senno umano; essi credevansi maestri prima di 
aver finito d’essere discepoli. Quindi, io non esagero, io 
ricordo un’epoca di cui fummo testimoni noi tutti , quindi 
alcuni fra essi , posti in dimenticanza i principi di retto 
sentire, e di moderato giudizio, che potrebbero appren- 
dersi dal ginnasio, dal liceo, dalla scuola, sedotti da vana 
lusinga di farsi nome per singolaritù di idee,- ed origi- 
nalità di pensieri , pieni di folle entusiasmo si recavano 
ben volentieri al paradosso, alle hizzarie d’un idealismo 
romanzesco nelle idee, c nelle parole. 

Questo disordine non poteva meglio conoscersi che 
da un vecchio insegnante , da un filosofo che vedeva la 
causa del male , ed il rimedio a risanarlo. Ed ecco il 
Tinco , in effetti , intraprendere il riparo di tanto deca- 
dimento della pubblica istruzione in Sicilia , con rialzare 
la dignità del sapere ne’ Professori insegnanti, e coll’ av- 
viar bene la mente della gioventù studiosa. Egli foggia 
a tal uopo un corpo di Regolamenti per le tre Università 
di Sicilia, in cui confida la direzione scientifica e finan- 
ziera di quelle a quattro Professori ed a tre estranee 
notabilità dotte ed intelligenti. Costituisce del corpo uni- 
versitario diversi corpi di Facoltà, ad ogni corpo assegna 
il sno capo o Decano, il suo esecutore o Segretario (56); 
mentre il corpo intero per lo adempimento della parte 
istruttiva è sotto la vigilanza d’uno fra’ più degni Profes- 
sori col titolo di Rettore, e per la parte organica vien 
diretto da altro Professore benemerito cui si dà titolo di 
Segretario-Cancelliere (57). 

Un corpo de’ ragguardevoli fra gl’ insegnanti appel- 
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la(o Collegio de’ Decani veglia al progresso scientifico , 
e lellerario (58), ed ogni anno i Collegi delle facoltà ren* 
dendo di pubblica ragione il programma delle loro le- 
zioni , mostreranno 1' avanzamento de’ loro lumi , e delle 
loro lucubrazioni scienliGche (59). 

Questo ben fondato sistema non è serbato frattanto 
al solo utile dell’ insegnamento delle supreme Università; 
ma per organo de’ membri d’ ogni Deputazione si parte- 
cipa, e si diffonde ai Licei, ed alle Scuole Secondarie (60). 
Tu tal guisa il Professore è un organo interessante per 
i lumi che acquista , e per quelli che diffonde al corpo 
sociale ; egli assume il carattere dell’ uomo di stalo che 
lavora tutto giorno per lo benessere de’ popoli, e col suo 
giudizio, e colle sue ricompense promuove il perfeziona- 
mento della nazione. £ poi nobile ufBcio de’ collegi delle 
Facoltà giudicare ogni anno del merito de’ propri discen- 
ti, impartire ad essi gradi d’ onore, e di preminenza; e 
aggregarsi de’membri, ove ne manchi qualcuno fra loro, 
e ciò dietro maturi saggi , ed esperimenti opportuni ; c 
con tali esami, con silTatti gradi, con questi esperimenti 
di quanti nuovi proseliti non vediamo arricchite le scienze 
e le lettere (61)? 

Ed era serbalo all’ esimio Tineo l’ alto onore ed il 
merito invidiabile di presentare all’ intera Gommessione 
di Pubblica Istruzione ed Educazione in Sicilia questo 
corpo di leggi che lungo qui sarebbe dettagliare a mi- 
nuto. E quel consesso di dotti osservandovi una bella 
spinta all’ insegnamento della nostra isola, lo umiliò tosto 
al R. Trono, che sì bene lo accolse sino a dargli la sua 
approvazione sollecita, e pronta. 

Da queir istante le menti nostre quasi a nuova vita 
si mossero: il vecchio sapere cadde da quell’ altezza, ove 

E iù non potea mantenersi, e la scienza del giorno vi su- 
eulrò nel piò pieno splendore ; e per quel consueto pre- 


Digitized by Google 



— 24 — 

sUgio delle buone leggi, che Tengono loslo abbracciale, 
eseguite, le Regie Univcrsilà di Sicilia si ?idero popolale 
di nobili ìnlclligcnzc nella classe insegnante, c d’un copioso 
stuolo di giovani nella classe discente (62). 

Da quel giorno con meraviglia e sorpresa le scienze 
più dure c dilììcili , le matematiche pure e le miste, l’ar- 
cliilcttura , la fisica , le scienze anatomiche, fisiologiche , 
mediche , naturali , c chimiche , le filosofiche pure , e 
le applicate al dritto cd al sociale benessere, si presen* 
tarono più agevoli al comune apprendimento, e le menti 
de’ nostri discepoli furono quasi più adatte ad intender- 
le, a manifestarle, a scriverle. 

Qual fruito più delizioso per lineo dopo tanto zelo 
c dopo tanti sudori? e pur pago non era. Si, l’ intelli- 
genza cd il cuore dell' uomo non conoscono limiti , non 
san soffrire barriere; più si trova, più si cerca; più si pos- 
siede, più si vuole; cd egli giù meditava un corpo di leg- 
gi a regola c norma de’ Licci c delle Scuole; ma il su- 
premo regolatore degli umani destini non volle! c la terra 
che cicca ubbidì sempre ai voleri del suo celeste iìitto- 
re, all’ esimio, al nobile Vincenzo lineo nel 22 luglio 1856 
spalancava un sepolcro! 

Al colpo micidiale cd inatteso la scienza, l’amicizia, 
la parentela accorsero sollecite per rapir quel grande da- 
gli artigli di morte; era tardi! — Allora l’ adempimento 
del più sacro dovere occupò tutti i cuori , cd i corpi 
scientifici residenti in Palermo gli resero a gara gli ono- 
ri, gli omaggi dovuti alia memoria d’ un uomo, che vis- 
se sempre alla Botanica, cd alla Istruzione di Sicilia. 

Corse allora di tanta perdila la triste voce per tutta 
l’isola nostra, amaramente ne piansero i dotti, se ne ad- 
dolorarono gli amici, e voi. Illustri Accademici , voleste 
che al vostro primo Socio Corrispondente da me fosse 
scritto un Elogio. Ed io vi ho già compila 1’ onorevole 
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missione, e la mia voce si è levala a rendere Iribulo di 
affetlo all' amico, ed un ossequio al corpo Gioeoio, ono- 
re, decoro della patria, dell’ isola, d’ Italia. 

Ma r Elogio era degno del Professore, del Diretto- 
re , del Segretario-Cancelliere Vincenzo Tineo ? Ah ! me- 
ritissimi Colleghi , io già l’avea detto a principio , altra 
penna richiedevasi per colui che aveva per i suoi rari la- 
ìcnli , per le sue letterarie . fatiche tirala I’ attenzione dei 
Governi: di Francesco Primo delle due Sicilie che lo de- 
corò del titolo di Cavaliere del suo ordine, del Duca di 
Baviera che lo creò Cavaliere dell’ordine di S. Michele, 
di Luigi Filippo Re dei Francesi che lo colmò sempre 
di grazie e favori, e di IVicolò Imperatore delle Russie 
che gli largiva i suoi ricchi doni ; non era delle mie for- 
ze scrivere un elogio a colui , che le Accademie d’ Ita- 
lia, di Francia, di Germania e di Prussia senza dire di tutta 
Sicilia, ed il settimo Congresso Italiano, e l’ Istituto d’ in- 
coraggiamento di Palermo, c la Commissione di Agricol- 
tura e Pastorizia di Sicilia avevano ascritto tra i loro 
membri, c decoralo d’ollìcii e di cariche. 

Ma per gli uomini dotti , c sapienti è forse mestie- 
ri d’ encomii ? non sono le loro opere , i loro scritti mo- 
numenti perenni del loro merito , e delle loro continue 
glorie? E non sarà per Tineo gloria competente, se chiun- 
que si fa a studiare le piante di Sicilia sempre s’imbat- 
te nelle scicntiGche scoperte di lui , se chiunque si acco- 
sta alle scuole, ai Licci, alle Università di Sicilia legge 
in ogni parete sculto il suo nome ? Chiunque salirà le a- 
spre vette dell’Etna vedrà sulle nere vulcaniche rocce la 
mia Lecidea Tinei (63) ; e studiando le Orchidee di Si- 
cilia vedrà la Tinca di Bivona (64) ; chiunque vorrà stu- 
diare le nostre conchiglie viventi, e fossili ivi ancora tro- 
verà scolpilo indelebile il nome di lui , nella Monodonta 
Tinei di Calcara, adì' Ancyliu Tinei d’ Andrea Bivona, 
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nel Buccinum Tinei del Maravigna (65). E pur ViDcen- 
zo non ha nopo di questi e di simili elogi : basta il uo« 
me a sè stesso. Perchè dunque queste panne io scrissi? 

Ho compito quanto promisi nell’ esordire il discorso; 
ho tracciato una linea di storia letteraria siciliana ragio- 
nando dal 1813 al 1856 della Botanica, e della istru- 
zione nella nostra fertile isola , periodo in cui visse il gran 
Vincenzo Tineo. 
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NOTE ED ILLUSTRAZIONI 


(1) Quadro storico della Botanica in Sicilia per Francesco Tor- 
nabene della Congr. di Monte-Casino professore di Botanica nella 
R. Università di Catania, pag. 30, 31. Catania 184Ì ìn-8.“ — Plan- 
tanm rariomm Siciliae aucl. Yincentio Tineo fase. 1 pag. 6. 
Panormi 1846 in-8.° 

(2) Quadro storico cit. pag. 31. 

(3) Le opere di agricoltura scritte da questo esimio professore 
mostrano in quale progresso erano le conoscenze di lui nel secolo 
XYlll. e XIX. 

(4) Quadro storico cit. pag. 46. 

(5) Quadro storico cit. pag. 34. 

(6) Ferdinando Cosentini Prof, di Botanica in Catania , vedi 
il cit. Quadro storico pag. 43, 44. 

(1) Emiliano Guttadauro Abate casinese , vedi Quadro storico 
cit. pag. 40. 

(8) Quadro storico cit. pag. 41, 42, 43. 

(9) Quadro storico cit. pag. 38. 

(10) DC. et LK. Flore Francoise 3. edit. in-8.* Paris voi. 4 
1805, e voi. 5 1815. 
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(11^ Humb. et Bompl. Plantes èquinoxialcs. 2. voi. in fol. 
Paris. 1808 — 1816. 

(12) R. Bruwn Prodromi^ Florae Xotae Hollandiae et tn- 
itilae van Diemen. Voi. 1 in 8.° tondini 1810. 

(13) M. Tenore Flora IVapolitana in f. N'apuli 1811 c se^. 

Ò4) Smith Flora Britannica voi. 3 cd. Rociner Turici 1802 

— 1805 in 8." 

(15) James Donn llortu$ Cantabrigiensù in-8.° Cambrige , 
ed. 1. 1812. 

(IG) Icones plantarim «ponte natcenlinm in regnis Daniae 
et !\'ortegiae in-8.“ auct. Valli 1811 — 1805, aurt. I. W. Ilornc- 
man 1806—1816 in 8." 

(11) Ant. Jos. Cavanilics Icones et deseriptiones planlarum 
guae aiit sponte in I/ispania crescunt ani in horlis hospilantur. 
6 voi. in fol. IHadrili 1190-1800. 

(18) Lichenographia unirersalis 1 voi. in-4.° Gottingae 1810. 

Ò9) Aimè Bompland Monogrupliic des Mclastomes et autres 
plantes de cct ordrc. 6 fase, in fol. Paris. 1809 e seg. 

(20) Samuel Elias Bridcl Jluscologia 4 part. in-4.° Gotliae et 
Parisiis 1191 — 1803. 

(21) Aug. Pjramus Dc-Candollc Planlarum historia succu- 
lenlarum. Fase. 28 Paris 1199 — 1803 in-tol. 

Idem Astragologia 1 voi. in-f. Paris. 1802. 

(22) Giorgio Gallesio Trattalo sul Cilrits 1 voi. in-8.° Paris 

1811. 

(23) I. I. Labillardicrc Icones planlarum Syriae rariorum 
decades V. Parisiis in-4.° 1191 — 1812. 

(24) Gaetano Savi Obsenaliones in rarias trifoliorum species, 
1 voi. in-8.° Florenliac 1810. 

(25) Index planlarum borii botanici Academiae Regine Pa- 
normitanae, una cum nominibus pharmaceulicis atque ternaculis, 
in usum medicae jutenlulis , anno 1790, — Nomina rcrtutcìda 
ex operibus F. Cuponi excerpta, et a nobis usque nunc delecla 
exkibenlur, in- 16.° 

Synopsis planlarum Morii botanici Academiae R. Panor- 
milanae. Anno 1802. — Dedii Joseph Tineo med. docl. ac Bota- 
nicae P. Prof. Mori. Academ. Reg. Panormit. Praef. in-16. 

(26) //orina Regius Panonnilanus aerae vuigaris anno 1789 
notiler exlructus accurate P. Fr. Bernardino ab Feria S. Fran- 
cisci Refonnatorum in R. sludiorum accademia planlarum de- 
momlralore. Panarmi typis regiis 1789 in-4.° 
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(21) Planiae ad linneanum opus addendae , et secundum 
Linnei Sy»tema notiler deecriplae. Vedi Raccolta degli Optuc. 
Siciliani seconda serie T. 6. Palermo IT 93 pag. 2iS. 

(28) Sicularum planlartm Centuria prima. Panonni apud 
Pb. Barn. 1806 in-t." 

Sindarum plantarum Centuria secunda. Panonni 1801 

in-4.° 

(29) Slirpium rariorum minusque cognitanm in Sicilia span- 
te protenienlium descriptiones nonnuHis iconibus auctae mani- 
pultu primus. Panonni typis regiis 1813 in-i.” .... Manipu- 

lus secundus. Panonni typis Laurenlii Dato 181 1- tn-4.° 

lUanipulm terliti». Panonni typis YinceiUii Lipomi 181S in-4-.‘ 

.Vanipidus quarlus. Panarmi typis Laurenlii Dolo 1816 

in-4.“ 

(.^0) MonograFia delle Tolpidi. Palermo 1809 in-f. 

(31) Quadro storico della Botanica in Sicilia pag. 31, cnota (1). 

(32) La famiglia Tineo trae origine da illililello Val di Noto; 
essa fu sempre distinta per illustri personaggi, che nello scienze 
sacre c profane menarono vanto nell’ isola. Kbbero nome nel rango 
chiesiastico due fratelli, uno dei quali fu parroco , l’altro vicario 
nel paese natio, un terzo fratello per nome Vincenzo, divenne osi- 
mio nelle conoscenze di dritto; fu questi il padre di Giuseppe fon- 
datore dell' Orto Botanico di Palermo, primo professore di questa 
facoltà nella R. Università di quella città. Vedi Sulla storia dei 
letterali ed uomini insigni di ililitello nella ralle di Nolo. Di- 
scorsi tre di Vincenzo di Natale. Napoli 1831. 

(33) La deliziosa situazione di Militcllo Val di Nolo, per la 
incantevole valle di Loddieri , ove prospera ogni bella produzione 
di giardini , ed ove le poniaccc ed i cedri fanno odoroso lo spi- 
ro de'zelTiri; c per la interessante postura geognostica su d'un vul- 
cano estinto dove sul nero basalto giace una roccia terziaria ricca 
di palcotologici esseri, spinse il Dr. IIolTmann e Prof. A. Di-Gia- 
como a rendere di essa accurata e diligente descrizione. Vedi Ar- 
chivriir Miueralogie, Geognosie, Bergbau linde lluUenkundc — Gcogno- 
slicbe Bcabacbtungen — von Friedrich Iloffmann pag. 642. Berlin 
1839. — Breve Relazione Gcognostica de’ contorni di Militello Val 
di Nolo, del Dr. Antonino Di-Giacomo. Atti dell’ Accademia Giocnia 
Tomo I. Catania 1825 in-4.° 

(34) Quadro storico della Botanica in Sicilia pag. 31. — Rar. 
Piantar, Sic. and. Vincentio Tineo fase. 1 pag. S nota (•). 

É da notare che l’Architetto Fonrny diede il disegno del 
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Ginnasio, ma che l' esecuzione si deve aU’Arch. Marraglia, e il Te- 
pidario e Calidario disegnati ed eseguiti da cotestui si comincia- 
rono a fabbricare sotto Giuseppe, ed ebbero termine sotto Vincenzo 
Tineo , siccome ai costui tempi regina Carolina delle due Sicilie 
donb la bella cangierà a cristalli, che fa il decoro dell’ orto. 

(35) Vedi le note 26, c 21. 

(36) Quadro storico della Botanica in Sicilia pag. 32 e nota (2). 

(31) Vedi la nota 34 , la quale dichiara meglio quanto sta 

scritto nel mio Quadro storico a pag. 31. 

(38) Quadro storico della Dot. in Sicilia pag. 38. — Parlatore 
Prospetto della Botanica in Sicilia nel secolo XI.\ pag. 18. — Vincenzo 
IHorlillaro Prospetto delle Scienze in Sicilia nel sec. XIX pag. 80. 

(39) Vedi Tav. I. 

(40) Vedi Tav. 11. 

(41) Xcl 1834 egli riformò la villa pubblica di Palermo delta 
Giulia, che si trovava abbandonala , rendendola più variata c deli- 
ziosa con gruppi di piante in vario modo disposte. 

Lo stesso dovrebbe dirsi dell’altra oggidì non esistente col 
titolo di Papireto; beila villetta, ove si contrastavano il primato nella 
varietù delle forme i fiori delle nuove scoperte. 

Ultimo lavoro del Tineo fu il Gran Giardino inglese ordinato 
sin dal 1830 dal Lungotenentc Generale in Sicilia Sig. Carlo Fi- 
langieri Principe di Satriano, Duca di Taormina. Esso resta lungo 
la grande strada detta della Favorita. Era sterile e triste una volta 
quel luogo, e pure quasi per incanto infra tre anni fu mutato dal 
signor lineo io ameno e variato giardino; perchè ivi tutto pose a 
profitto per il bello, l' ineguaglianza del suolo, le grotte, i burroni, 
le piazze, ogni punto fece riboccare di piantagioni, e di alberi eso- 
tici c nostrali, in gradevole modo disposti. 

(42) Quadro storico della Botanica in Sicilia pag. 20, 21. 

(43) Quadro storico citalo pag. 11, 20, 23, 24. — Uortu» Ca- 
tholicus pag. 23, 24 . — Panphylon Siculim pag. 24, 23. — Panphy- 
ton raccolto dal Caruso pag. 23, passato al Bonanni pag. 26, co- 
pie clic se ne contano pag. 33, 26; tavole del Bonanni pag. 21, 
smarrimento di queste pag. 21; scritti e porzione delle tavole del 
Cuponi c del Bonanni ricuperate dal Bivona pag. 21, 28; copie 
delle tavole del Bonanni pag. 28, 29. 

(44) Quadro storico della Bot. in Sicilia. Rami del Panphy- 
ton acquistati dal Rafinesque pag. 28 in fin. della nota (I) ; ivi 
pag. 30. 

(43) Flora Sicula exhibens piantai taiculoiat in Sicilia aul 
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«ponte crcecentes ou< frequentis$ime cuUat , secundum tyttema 
naturate digesto». Prajrac 1826 T. 1 !n-8.° sumplibus A. Bor- 
roscb. Vedi il mio Quadro storico della Botanica in Sicilia pag. 51. 

(46) Quadro storico della Botanica in Sicilia pag. 53. 54, 55. 

(41) Le Osserrazioni del Cav. Vincenzo lineo sulle piante 
di Sicilia sono varie, e possono leggersi nella Synopsia Florae Si- 
eulae del Cav. Giovanni Gussonc clic, dotato di squisita esattezza , 
le ha rapportate fedelmente ; cosi nel Chamerops humilis L. Gus- 
sonc op. citata voi. 3 pag. 883, sull' jisparagua sullo Juncua id. 
voi. 3 pag. 815; suH’Àrenaria serpillifolìu id. voi. 3 pag. 824; 
sull’ Grc/iis maculata id. voi. 3 pag. 815; sul Ranunculus rupe- 
atri» , e R. angulatua id. voi. 3 pag. 889; ed altre moltissime , 
che sarebbe lungo enumerare. 

(48) Le specie di piante raccolte dal Cav. Vincenzo lineo er- 
borizzando in Sicilia insieme al Cav. Gussonc da Napoli, il Dottor 
N'yman da Stokolma sono al numero di novantanovc, corno può ri- 
levarsi dalla Synopsia Florae Siculae Àuctore Jo. Guaaone tot. 3“ 
addenda et emendanda dalla pag. 115 alla pag. 890; quelle raccolte 
erborizzando con Spiltgerbcr sono dieci c possono rilevarsi nella citala 
opera voi. 1 pag. 141. 104. 210. 423. 424 , voi. 2° pag. 240. 

‘241. 285. 350. 351; tre specie interessanti raccolse lineo erbo- 
rizzando con il Dot. lodaro come può rilevarsi dalla citata opera 
voi. 2. pag. 529. 530. 531; altre ne raccolse erborizzando con 
il Dot. Guglielmo Gasparrini, c ben può vedersi in Guss. opcr. cit. 
voi. 2. pag. 600; un'interessante specie trovò erborizzando con 
Gussonc , ed è accennata nella costui cit. op. voi. 2 pag. 569 ; 
moltissime sono poi le specie dal solo lineo raccolte in Sicilia ed 
offerte all’esimio botanista Gussone, come bene rilevasi percorrendo 
le pagine della sua opera citata. 

(49) Vedi lav. III. 

(50) Vedi lav. IV. 

(51) Vedi lav. V. 

(52) Vedi lav. VI. 

(53) Vedi lav. VII. 

(54) Vedi lav. Vili. 

(55) Vedi la nota antecedente. 

(56) Regolamenti per le tre Regie Università di Sicilia. Paler- 
mo nella Reale Stamperia 1841 in-8.° Approvato da S. H. provvi- 
soriamente. Napoli 31 maggio 1840. 

Questi RcgolamenG furono foggiati dal Cav. V. lineo, il quale 
dopo averli presentati alla Commessione di Pubblica Istruzione ed 
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Educazione in Sicilia , prescdola dall'esimio Monsignor Benedetto 
Balsamo Arcivescovo di Monreale , furono piauditi , ed umiliali al 
Beai Trono per l’organo del Ministro dell' Interno Signor Marchese 
Nicola Santangcio. 

(51) Vedi i citati Regolamenti. Titolo IV. e VII. n. IH. 

(58) Vedi i citati Regolamenti Tit. II. e III. 

(59) Vedi i citati Rcgol. Tit. VI. n. 108, Tit. II. n. 41 , e 
Tit. VII. n. H5. 

(60) Vedi i citati Regolam. Tit. I. n. 8, II. 

(CI) Vedi i citati Regolam. Tit. IX. n. 132, 136. Tit. Vili, 
n. 119 c Regolamento per la nomina de’ professori annesso agli 
stessi pag. 52, 51. 

(62) Per quanto ci è dato raccogliere dagli avanzi de’ registri 
antichi universitarii incompleti ed inesatti , si può rilevare : che il 
numero de' discenti nella R. Università di Catania , ai tempi che 
era unica nell’isola fu minore di quello che si conta oggidì, in cui le 
R. Università sono tre, c Catania non riceve, nel massimo numero, 
che ì naturali delle Provincie di Catania, Noto c Caltanissetta. Pa- 
ragonando il numero de’ discenti che accorrevano pria del 1840, c 
quello vi accorre oggidì questo si trova aumentato del doppio. Si può 
anco osservare, che le facoltà Medica, e Fisico-Matematica, contano 
ogni anno dal 1842 a questa parte un aumento sensibile di discen- 
ti , e pare venir meno in ogni anno quello della facoltà legale. 

(63) Lichenographia Sicilia pag. 11. 

(64) Giornale di Scienze, Lettere ed Arti perla Sicilia n. 149. 
Quadro storico della Botanica in Sicilia pag. 43. 

(65) Vedi Prospetto della storia della Zoologìa di Sicilia del 
secolo XIX per Andrea Aradas. — Atti dell’ Accademia Gioenia Voi. 5 
scr. 2.* pag. 18, pag. 213. — Giornale di Catania 2 agosto 1856 
pag. 251. 
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TAVOLA I. 

Caialogu» Plantarum Ilorii Regii Panormitani ad anmim f827 a Vincentio Tineo in Regia 
Siudiorum Vnirersitale Bolanicae ac Malerìae .Vedicae Profesiore et Morii Megii Praeferio. 
Panarmi ex Regali Typographia 1827 in-8.° 


Infine di questo Catalogo dalla pagina 275 sotto il tìtolo Adnolalionef si leggono le descrizioni di 20 specie di 
piante, alcune delle quali sono semplici osservazioni Tnlte dall' Autore per la chiara conoscenza delle stes- 
se; noi le esponghiamo tutte con significare quelle ricevute, e quelle non ammesse per nuove dalla scienza. 


0 

1 

GENERE 

SPECIE 

SINONOMIA 

dei 

■ODER.VI 

LUOGO DELL’ OPERA 

1 

Acer . . , 

Commulatuin T. 

Acer monspessn* 
lanumI..Var. 5. 
eommulalum . 

Guss. FI. Sic. Svn. voi. 3 pag. 6i4 n. l. 

2 

3 

Allium . . . 
Allìum . . . 

Coppolcri T. 

Sphacrocephalum 
viridi-album T. 

Idem. 

Allium arvenscGuss. 

ex Guss. Prode. FI. Sic. Suppl. pag. 99 
FI. Sic. Syn. voi. 1. pag. 394 n. 19. 

Guss. index, seni. 11. R. Boee. ami. 182.7 
et pr. 1 . pag. 403, et FI. Sic. Syn. voi. 
1. pag. 393. n. Hi. 

i 

Allium . . . 

Tenuillorum Tcn. 

Idem .... 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. .390 n. 24. 

5 

Ainaryllis . . 

Gravinae IHil. . 

Idem .... 

Observalio V. Tineo, Calalogos eit. 

6 

Ambrosino. . 

Retirulala T, . 

Idem .... 

ex Guss. FI. Sic. Svn. voi. 3 pag. ,797 n. 3. 

7 

Asperula . . 

Rupeslris T. . . 

Iileni .... 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. n8n.4. , 

8 

Atriplex . . 

Arenaria T. . . 

Atriplex Toma- 
beni T. . . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 pag. 789. n. 4. 

9 

Alrìplcx . . 

Gracci T. . . 

Atriplex Rosea 
Lin. . . . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 pag. .790 n. 6. 

10 

Atriplex . . 

Ilnlimoidcs Tin. 

Atriplex halinuis 
1.. Var. b.rer- 
ruculona Guss. 

ex Guss. FI, Sic. Syn. voi. 3 pag. 787 n. 1. 

11 

Camphorosma. 

Vigintimillcis T. 

Idem .... 

ex Guss. Prode. Supp. pag. 47 et FI. Sic. : 
Syn. voi. 1 pag. 203 n. 2. 

12 

Cyperus . . 

Tcnorii T. . . 

Cyperus aurcus 
■ Tin. . . . 

ex Guss. FI. Sic. .Syn. voi. 1 pag. 4.7 n. 7. 

13 

Erylrina . . 

Graffcri T. . . 


Pianta AmeriuneMeridìonalis.quae nomino 
Erytrinae tpeciotac V. Tineo habuit. 

U 

Gnaphalium . 

Siculuni Tin. . 

Ilelìcrysiim cae- 
spìtosiim DC. 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 2 pag. 468 n. 7. ; 

15 

bobelia . . 

Bivonac T. , . 

Idem .... 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. 274 n. 1 . ! 

1 10 

Lobelia . . 

Gasparrini T. . 

Lobelia Lauren- 
tia Lin. . . 

ex Gh.ss.fi. Sic. Syn. voi. 1 pag. 174 n. 1. 

17 

Matthiola . . 

l'ndulnla T. . . 

Idem .... 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 2 pag. 174 n. 1. 

18 

Reseda . . . 

Mucroniilata T.. 

Idem .... 

ex Guss. Sic. Syn. FI. voi. 1 pag. 7z9 n. 4. 

19 

Rothia . . . 

Tcnuifolia T. . 

Andryala tcnuifo- 
lia T. in DC. 
Prode. . . . 

ex Guss.FI.Sic. Syn. voi. 2 pag. 40C n.2. 

20 

Salìcornia . . 

Fruliculosa T. . 

Salicornia Radi- 
cans Smith . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. 7 n. 3. , 


Dagli esposti confronti da noi fatti alle venti specie di piante descritte dal Cav. Vincenzo Tineo ben si rileva: 
che nove sono specie Sicule dall'Autore giudicate nuove o tali ricevute dalla scienza; che l'Erylrina Orajferi è 
una specie esotica, nuovo trovato del detto Autore: che l'Acer eommulalum è ritenuto per una nuova varietà dal 
Cay. Gussonc: c belle sono le osservazioni dcU'Aulore su l'/lmarj/HM Gracinae, c sopra ì'Mlium letxuìflontm. 


Digitized by Google 


Digitized by Google 



— 35 — 

TAVOLA II. 


Plantarum rariontm Siciliae mimu cognUarum Pugilliu primut, Vnivertae rei lUterariae »i- 
cilieneia Regiaegue Panormilanae Sludiorum Dnitersilalia Moderaloribxu primUia» ingenii 
sut in grati animi et reverentiae teslimonium Fincentius lineo D. D. D. dab(U Panormi 
Auguèti Salendis 1817 Typie Regiit in-16.’ 


In questo Opuscolo l'Autore descrìre Tenti specie. 



^21 

SPECIE 

FAMIGLIA 

SIPfONOMU DEI 3HODERM 
e 

! LUOGO DELL*OP£JtA 

1 

Bromus . . 

Tennis Tin. . . 

Graminacea. 


2 

Bromus . . 

Pentastacbios Tin. 

» 

Brachipodium distarbyumLink var. penta- 
stachyum Guss. FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. 
73. n. 5. 

3 

Viola . . . 

Parvula Tin. 

Violaccac Juss. 


( 

Dancus. . . 

Sicutus Tin.. . 

limbellirerte Juss. 


S 

Rhus . . . 

Tbezera Tin. . 

Terebintbaceie . 

Rbus pentaphytlum Desi. Atlan. Guss. FI. 
Sic. Syn. voi. 1 pag. 361 n. 2. 

6 

Rhos . . . 

Ziziphiniis Tin. 

3 » 

Rbus dioicum Wild. en. FI. Ber. Guss. Fi. i 
Sic. Syn. voi. 1 pag. 562 n. 3. 

7 

Alliura . . . 

Siculum l'cria . 

Liliaceae . . . 

Ncclaroscordum siculum Lind. Guss. FI. 
Sic. Syn. voi. 1 pag. 385 n. 1. 

8 

Arenaria . . 

Bartololli Tin. . 

Caryopbylicae . 

Alsine procumbens Var. b Guss. FI. Sic. 
Syn. voi. 1 pag. 497 n. 1. 

9 

iberis . . . 

Prudi Tin. . . 

Crucifer*. 

10 

Alyssum . . 

Hcbrodcnse Tin. 

s 


11 

Lavalcra . . 

Agrigentina Tin. 

Malvaccae . 


12 

Lavatera . . 

Sicuia Tin. . . 

D 

Lavatera eretica L. ex Guss. FI. Sic. Syn. 
voi. 2 pag. 233 n. 7. 

13 

Trifolium . . 

Flavcscens Tin. 

Papilonaccac 

14 

Trirotiuni . . 

Cuponi Tin. . . 


* 

15 

Trifoiìum . . 

Gussoni Tin . . 

n 

Trifolium speciosum Wild, ex Gu.ss. FI. 
Sic. Syn. voi. 2 pag. 345 n. 40. 

16 

Hedicago . . 

Muricoleplis Tin. 

% 

17 

Seriola . . . 

Glauco Tin. . . 

Composita; . . 

Seriola lacvigata Lin. ex Guss. FI. Sic. 
Syn. voi. 2 pag. 422 n. 3. 

18 

Seriola . . . 

Albicans Tin. . 

» 

Seriola lacvigata L. Var. c. albicans Guss. 
FI. Sic. Syn. voi. 2 pag. 422 n. 3. 

19 

Seriola. . . 

Rubesrens Tin. . 

9 

Seriola lacvigata L. var. c. albicans Guss. 
FI. Sic. Syn. voi. 2 pag. 422 n. 3. 

20 

Carduus . . 

Gigas Tin. . . 

B - 

Cnicus giganteus Wild, ex Guss. FI. Sic. 
Syn. voi. 2 pag. 444 n. 6. 


Dagli esposti confronti sulle venti specie descritte dal Cav- Vincenzo lineo si raccoglie, che 
nove sono già ricevute dal Corpo della scienza siccome nuove , c le altre formano parte della 
Flora Sicula come piante rare; c che la specie daU’Ucria scoperta è tutt'oggi nuova per la scien- 
za, sebbene avesse mutato il nome generico. 
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TAVOLA III. 


Le specie scoperte in Sicilia dal Cav. Vincenzo Tineo erborizzando insieme 
al Cav. Giovanni Gussonc sono due 





LUOGO DELL'OPERA 

s 

GEMERE 

SPECIE 


■ 

u 

ks 



OVE SI TROVA CITATA U SPECIE 

1 

Calendula . . 

Micbranta Tin. et Gus. 

in Guss. Fi. Sic. Syn. voi. .Tndd.clcmcnd. pag. 87i n. 1. ! 

2 

Soncus . . . 

ly'ymannì Tin. et Guss. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. .T add. clcmcnd. pag. 860 n.3. I 


Le specie trovate in Sicilia per la prima volta dal Cav. Vincenzo Tineo erborizzando in compagnia 
del Dot. Alexander, del Dot. Nyman , del Dot. Spillgcrbcr sono le seguenti 


O 

m 

at 

m 

s 

GEMERE 

SPECIE 

AUTORI 

clic 

lA TROrARO.VO 

LUOGO DELL' OPERA 

OVE SI TROVA CITATA LA SFECIE 

1 

Asptenium '. 

Seplcnlrionale 





Swarlz . . . 

inv. Tin. et Alex. 

in Guss. FI. Sic. Svn. voi. 3 pag. 88.7 n.2. 

' 2 

Aira . . . 

Globosa Thore . 

inv.Tin.clSpillg. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. 147 n.l. 

: 3 

Jris .... 

Juncea Poir . . 

inv. Tin. et Spili- 





gerber . . . 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. t pag. 40 n. 8. 

i 

Lilhospermum. 

Spillgebcri Guss. 

inv.Tin.clSpillg. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. 217 n. 5. 

1 5 

Orubus . . 

Saxalilis Vent. FI. 





Cols. . . . 

inv. Tin. et Alex. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 pag. 8.73 n.2. 

' 6 

Radiola . . 

Linoides Gemei. 

inv.Tin.clSpillg. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. 210 n. 1. 

7 

Salix . . . 

Villarsiana Wild. 

inv. Tin. el >y- 





man. . . . 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 pag. 624 n.3. 

8 

Ticia . . . 

Disperma DC. 

inv. Tin. et Alex. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 pag. 836. 


Le varietà scoperte dal Cav. Vincenzo Tineo in Sicilia erborizzando io compagnia ora 
del Dot. Spiltgcrbcr, ora di Gussone e Nyman sono due. 


■ 

a 

K 

GEMERE 

SPECIE 

VARIETÀ' 

AUTORI 

clic 

LA TEOVARORO 

LUOGO DELL'OPERA 

OVE SI TROVA CITATA LA TARIEtV 

1 

Celsia . . . 

Crelica Lin. . 

var. Albiflora. 

inv.T. Nym.Guss. 

In Guss. FI. Sic. Syn. voi. 

2 

Medicago . . 

Sphacrocarpa 
Beri . . . 

var. Inennia . 

inv. T. et Spillg. 

3 add. et euiend. pagi- 
na 844. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 
1 pag. 374 n. 31. 
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TAVOLA IV. 


Tavola delle specie di piante trovate in Sicilia dal solo Cavaliere Vincenzo Tineo, e riferite 
dal Cavaliere Giovanni Gussone nella Florae Siculae Synoptis. 





AUTORE 

LUOGO DELL'OPERA 

« 

GENERE 

SPECIE 

che 


■ 

SÉ 



U RinVETUfE 

OVE SI nOVÀ CITATI U SPECIE 

1 

Adianlum . . 

Bracbyphylluin Gasp. 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Svn. voi. 3 pag. .383 n. 7. i 

2 

AUium . . . 

Margaritaceum. Sibili. 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add.etemcnd. 
pag. 812, vide Voi. 1 pag. 394. 

3 

Alopecurus . 

Pralensis R. Srh. s. 

inv. Tin. . 


veg 

ex Guss. FI. Sic. Svn. voi. 1 pag. 124 n. 1. 

( 

Aspara^us . . 
Asplenium. . 

Tcnuirolius Lani. 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 pag. 813. 

3 

Scplcnlrionale Swarli 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. el 
ciucnd. pag. 883 n. 8. 

6 

Avena . . . 

Saliva Un. sp. pi. var. 




b. niulica. . . . 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 pag. 787 n. 1 1 . 

7 

Carex . . . 

Pnnorniitnna Guss. . 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI.Sic.Syn. voi. 2 png. 376 n. 18. 

8 

Carex , , . 

Sylvatica Hiids. . . 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. vol.2pag. 374 n. 13. 

9 

Cnicus . . . 

Echinalus Wild. . . 

inv. Tin. . 

exGuss.FI. Sic. Syn. voi. 2pag. 4{3n.5, 

IO 

Diplolaxis . . 

Muralis 1)C. . . . 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Svn. voi. 1 pag. 193 n. 4. 

11 

Elimus . . . 

Crinilus Sdircb . . 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sili. Syn. voi. 3 add. et | 





cmend. pag. 781 n. 2. 

12 

Hclichry'suni . 

Ilaliciim Guss. . . 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 2 pag. 469 n. 9. 

13 

Ilydroculyle . 

Vulgnris Un. . . . 

inv. Tin. . 

exGuss.FI. Sic. Syn. voi. 3 png. 801 n. 2. 

14 

Lysimachia . 

Vulgaris Lin. . . . 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 png. 793 n. 2. 

15 

Unum . . . 

Cliibrosum Reich. , 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 pag. 807 n. 2. 

16 

Rardus . . . 

Slrirla Un. . , . 

inv. Tin. • 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. 53. ' 

17 

Rarcissus . . 

Patulus Loiscl. . . 

inv. Tin. . 

ex Guss. Fi. Sic. Syn. voi. 3 add. et 





emend. pag, 810 n. 1. 

18 

Orchis . . . 

Conica Wild. . . . 

inv. Tin. . 

cxGu.ss. FI. Sic. Syn. voi. 2 pag. .338 n. 20. 

19 

Orchis . . . 

Kusca Unk var. b. . 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 pag. 3.30 n. 12. 

20 

Orobanchc. . 

Cnrvophvilarca Siuilli 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 pag. 844 n. 8. 

21 

Orobanclic. . 

Cuinana Wallr. . . 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 pag. 845. 

22 

Panicuin . . 

Cruciforme Siblh. FI. 




Grae 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3pag. 783n. 3. 

23 

Pastinaca . . 

Saliva var. a silvcslris 




Un 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. 331 n. 1. 

24 

Palamopelon . 

Densiim Un. . . . 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. l pag. 107. 

25 

Ranunculus . 

Lingua Lin. . . . 

inv. Tin. . 

ex Guss, FI. Sic. Syn. voi. 2 pag. 42 n. 7. 

26 

Rubia . . . 

Tincluruin. Lin. sp.pl. 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. .3 add. el | 
emend. png. 289 n. 4. ' 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 png. 81 7 n. 1. 

27 

Ruinex . . . 

Crispus. Lin. . . . 

inv. Tin. . 

28 

Sedum . . . 

Rcglcclum Tcn. . . 

inv. Tin, . 

ex Guss. FI. Sic. Svn. voi. Ipag. 520n.l0. 

29 

Sempervivum . 

Arbureum L. . . . 

inv. Tin. , 

exGuss.FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. 384 n. 2. 

30 

Sileno . . . 

Tenuilluru Guss. . . 

inv, Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Svn. voi. 3 pag.823n. 10. 

SI 

Sirutiopleris . 

Germanica Wildenow 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Svn. voi. 3 pag. 884 n. 1 . 

32 

Symphylum . 

Slcdilerrancum Kocb. 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn, voi. 3. add. el 




emend. pag. 792 n. 1. 

33 

Tanacelum . 

Balsamica Lin. . . 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 2 pag. 433 n. 1. 

34 

Thymus . . 

Grnndillorus Scop. . 

inv. Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 2 pag. 99 n. 8. | 
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TAVOLA V. 


Tavola delle specie nuove trovate in Sicilia dal Cav. Vincenzo Tineo rapportate nell' opera 
Synopsi» Florae Siculae Àuclore J. Cussone. Ncapoli 1842-1845 in 8.° voi. 3. 


o 

« 

U 

5 

K 

GENERE 

SPECIE 

LUOGO DELL’OPERA 

OVE SI TROVA CITATA LA SPECIE 

1 

AUium . . . 

Cuppoleri Tin. . 

Tin. Cai. Fior. Pan. an. 1827 pag. 273 et Guss. FI. Sic. Syn. 1 
voi 1 pag. 394 n. 19. 

Guss. FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. 390 n. 10 et FI. Sic. Syn. Prod. 
Supp. pag. 96. 

2 

Allium . . . 

Vernale Tin. 

3 

Alyssum. . . 

Nebrodense Tin. 

Tineo Piig. pi. Sic. pag. Il Presi. FI. Sic. pag. 37 DC. SysI. 
.Nat. 2 pag. 307 et Guss. pr. 2 pag.223 et FI. Sic. Syn. voi. ' 
2 pag. 163 n. 1. 

4 

Ambrosinia. . 

Rcticulala Tin. . 

Tin. Cat. Hort. Rcg. Pan. pag. 24 et 176 in Guss. FI. Sic. Syn. 
voi. 3 pag. .393 n. 3. 

5 

Andryala . . 

Tenuifolia Tin. . 

Guss. FI. Sic. Syn. voi. 2 pag. 406 n. 2 et DC pr. 7 pag. 243. ' 

6 

Aristulochia . 

Sicula Tin. . . 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3add. et cntcnd. pag. 878 n. 5. 

7 

Aspcrula . . 

Rupcstris Tin. . 

Tin. Cai. pi. Ilorl. Pan. an. 1827 pag. 276 non Viviani in Ricb. , 
Fi. germ. excurs 1 pag. 203 et Guss. FI. Sic. Syn. voi. 1 
pag. 178 n. 4. 

8 

Aspicnium. . 

Microphyllura T. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. etemend. pag.884n. 1. 

9 

Airiplox , . 

Turnabeni Tin.. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et cmend. pag. 389 n. 4. 

10 

Bronius . . 

Tennis Tin. . . 

Tin.Pug. pag. 3 Guss. pr. supp. pag. 28 exclusus Syn. Salim 
R. S. veget. mani. pag. 362 et FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. 81 

11 

Camphorosma. 

Vigintimilleis T. 

Tin. Cai. Hort. Pan. ad ann. 1827 pag.277. Guss. prod. supp. 
pag. 47 et FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. 203 n. 2. 

12 

Carex . . . 

intricala Tin. . 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 pag. 374 n. 14. 

1.3 

Ccphalanicra . 

Comosa Tin. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. .3 add. etemend. pag. 877 n. 1. 

1 14 

Ccphalantrra . 

Maravignae Tin. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. etemend. pag. 877 n. 1. 
in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et cnieiid. pag. 883 n. 2. 

! 13 

Chainacrops. . 

Macroenrpa Tin. 

IG 

Ohiora . . . 

Sicula Tin. . . 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et cmend. pag. 826n. 11. 

1 17 

Colchicum. . 

Aelnense Tin. . 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et cmend. pag. S 18 n. 1, 

18 

Colchicam. . 

Valéry Tin. . . 

in Guss. Fi. Sic. Syn. voi. 3 add. et emend. pag. 818 n. 1. 

19 

Crocus. . . 

Sirulus Tin. . . 

in Guss. pr. supp. pag. 7 et FI. Sic.Syn. voi. 1 pag. .32 n. 2. 

20 

Cuscuta . . 

Micranlha Tin. . 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et cmend. pag. 8^17 n. 3. 

1 21 

Cuscuta . . 

Subulala Tin. . 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et cmend. pag. 888 n. 4. 

! 22 

Cyperus . . 

t.assircnsis Tin. 

in Guss. Fi. Sic. Syn. voi. 3 add. et emend. pag. 779 n. 1. 

: 23 

Dauens. . . 

Siculus Tin. . . 

Tin. Pug. pag. 6 Spr. 1 vegl. pag. 897 Guss. pr. 1 pag. 322, 
et FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. 237 n. 6. 

’ 24 

Ephedra . . 

NcbrodenslsTin. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 pag. 638 n. 3. 

, 25 

llclichrysum . 

PanormilanumT. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 2 pag. 467 n. 4. 

2G 

Ibcrìs . . . 

Pruiti Tin. . . 

Tin. Pug. pi. Sic. p. H et Presi 11. Sic. 1 pag. 63 , et Dee. s. 
nat. 2 pag. 404 et Guss. prod. 2 pag. 203 el FI. Sic. Syn. 
voi. 2 pag. 149 n. 2. 

27 

Iris .... 

PseudopumilaT. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et cmend. pag. 778 n. 3. 

28 

Juncus. . . 

Castelli Tin. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. el cmend. pag. 813 n. 1. 

29 

iuncus. . , 

Huitibracleatus T. 

in Guss. Pr. FI. Sic. supp. pag. 105 et FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. 
419 n. 2. 

39 

Juncus. . . 

Siculus Tin. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et emend. pag. 888 n. 8. 

31 

Lavatcra . . 

Agrigentina Tin. 

Tin. Pug. pag. 13 et Guss. pr.2 pag. 343, et FI. Sic. Syn. voi. 
2 pag. 231 n. 5. 

32 

Linaria . . . 

Prestandreae T. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. el emend. pag. 842 n. 4. 
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I 

1 ^ 

GE»EBE 


SPECIE 

LCOGO DELL'OPERA 

on SI nOTA CITATA LA SPECIB 

33 

Lobella . 


BÌTOnao T. . . 

Tin. Cai. Hor. Pan. anno 1827 pag. 279 Guss. 8upp« pag. HI 
et FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. 234 n. 1. 

3i 

I.olM'lia 

• 

Gasparini Tin. . 

Tin. Cai. llor. Pan. 1827 pag. 279, et Guss. FI. Sic. Syn. toI. 
3 ndd. cl cmend. n. 2. 

33 

LtihospcrniuiB. 

Lehmani Tin. . 

in Guss. FI. Sic. Svn. voi. 3 add. et emend. pag. 791 n. 

3G 

Mallhiola . 

* 

L'ndulala Tin. . 

Tin. Cai. Hor. Pan. 1827 p. 279 clGuss. pr. 2 pag. 247 clFl. 
Sic. Svn. voi. 2 pag. 174 n. 1. 

37 

Medirago , 


Decandollii Tin. 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 2 pag. 369 n. 19. 

i 38 

Mcdicago . 


Maricalcpli» Tin. 

Tin. Pag. 1 p. 18 Guss. Pr.FI.Sic. 2 pag. 562 et FI. Sic. Syn. 
2 pag. ’69 n. 18. 

39 

Mospilus. , 


Inscpnac Ti.i. . 

in Guss. FI. Sic. Svn. voi. 3 ndd. el emend. pag. 830. n. 3. 

40 

Orciiis . . 


Acincnsis Tin. . 

in Guss. FI. Sic. .Syn. voi. 3 add. cl emend, pag. 876 n. IMI. 

41 

Orcliis . . 


Fascicolala Tin. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 ndd. el emend. pag. 873 n. 1. 

42 

Orchis . . 


Panormilana Tin. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. cl emend. pag. 873 n. 14. 

43 

Ornilognium 


Basanibaresc T. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 ndd. el emend. pag. 813 n, 3. 

44 

Orobnnclie. 


Alexandri Tin. . 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 ndd. cl emend. jing. 843 n. 8. 

43 

Orubnncbc. 


Hebroilensis Tin. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et emend. pag. 843 n. 10. 

{ 

Poh . . . 


.Vvnainni Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et emend. pag,. 783 n. A. 

47 

Palaiiingelon 


Siculum Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 ndd. et emend. pag. 7.30 n. 1. 

48 

Raiiiinculus 


Calcarae Tin. . 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. el emend. pag. 889 n. 22. 

1 49 

llanunculus 


Schowii Tin. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et emend. pag. 889 n. 12. 

SO 

Keseda . . 


Mucronalala T.. 

Tin. Cai. Hor. R. Pan. an. 1828 pag. 280 et FL Sic. Syn. voi. 
1 pag. 329 n. 4. 

51 

Riibus . . 


Francipani Tin.. 

ex Guss. supp. pag. 157 cl FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. 567 n. 3k 

j 52 

Ruppla. . 


Depranrnsis Tin. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. cl emend. pag. 878 n. 2. 

' 33 

Scilla . , 


Sicala Tin. . . 

in Guss. FI. Sic. Svn. voi. 3 add. et emend. pag. 813 n. 1. 

34 

Scilla . . 


l’ghii Tin. . . 

ex Guss. supp. pag. 162 cl FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. 405 n. 2.. 
ibid. voi. 3 pag. 814 n. 2 cum obsenaliouibus Tinci. 

' 33 

Sedani . . 


Aelnensc Tin. . 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 ndd. el emend. pag. 826 n. IJ. 

: se 

Sedani . . 


Solanlinani Tin. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 ndd. et cmend. pag. 827 n. 13. 

' 57 

Slalice . . 


Drepancnsis Tin. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. el emend. pag. 803 n. 3. 

38 

Sinlicc . . 


Gracilis Tin. 

in Guss. Fi. Sic. Syn. voi. 3 ndd. cl emend. pag. 806 n. 14.. 

39 

Slalice , . 


Parvirolia Tin. . 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 ndd. cl cmend. pag. 806 n. 14.. 

• 60 

Slalice . . 


Pigmea Tin. 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 ndd. el emend. png. 807 n. 14w 

: 61 

Slalice , , 


Tcnaicala Tin. . 

ex Guss. Pr. supp. png. 90 el FI. Sic. Syn. voi. 1 png. 372.n. 15. 

. 62 

Slcrnlicrgia. 


Excapa Tin. 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 1 png. .384 n. 3. 

1 63 

Slernbergia. 


Sicala Tin. . . 

in Guss. Fi. Sic. Syn. voi, 3 add. el emend. pag. SI I n. 1. 

64 

Triruliam . 


Cuponi Tin. 

Tin. Pug. Plani, sic. pag. 16 et Savi bui. clr.4 png. 36 cl Guss. 
pr. 2 pag. 320 cl FI. Sic. Syn. voi. 2 pag. .343 n. 33. 

63 

Trifoliam . 


Flarcsccns Tin, 

Tin. Pug. png. 13 cl Dee. pr. i pag. 260, cl Fi. Sic. Syn. voi, 
2 png. 331 n. 14. 

66 

Vcrbascum 


Cassoni Tin . . 

in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 ndd. et emend. pag. 797 n, 6. 
in Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et cmend. pag. 887 n. 2. 

67 

Vcrbascani 


Mcssaacnsc Tin. 

68 

Veronica . 


Panormilana Tiu. 

ex Guss. Pr. supp. pag.4el FI. Sic. Syn. vol.l pag, U n. 10 
Berlolon FI. Ilal. 2 png. 226 Parlai. FI. Pan. 1 png. 12. 

1 69 

Viola . . 


Parrula Tin. 

Tin. Pug. Pi. rar. sic. pag. 3 Guss. pr, 1. p. 256 cl Fi. Sic. 
Syn. voi. 1 pag. 257 n. 6. 
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TAVOLA VI. 


Tavola delle varìeth nuove trovale in Sicilia dal Cavaliere Vincenzo Tineo e rapportate nell’Opera 
Synopèi» Florce Siculae Àuctore J.Gtmone — Mcapoli <842>1845 in 8.° voi. 3. 


§ 

GEMERE 

SPECIE 

VARIETÀ’ 

LUOGO DELL’ OPERA 
e 

SlNOflONlA co’ DIVEBSI ACTOU 

t 

Allium . . . 

Ncbrodsnse Guss. 

Var. b Tin. . . . 

cxGuss.fi. Sic. S)Ti. voi. 3ndd. et 
cinrnd. pag. 8|2. 

2 

Alsino . . . 

Procumbens Guss. 

Yar. b Tin. ... 

Arenaria Ucriololli Tin. pug. pag. IO 
in Guss. FI. Sic. Syn. voi. i pag. i 
4117 11. 1. 1 

3 

Aristolochia . 

Longa Lin. . . 

Var. b Tin. . . . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et : 
cmend. pag. 3.78. 

4 

Asparagus . . 

Aculifolius . . 

A'ar.b. brcvifuliusTin. 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et 
cinemi, pag. 813. | 

5 

Bromus . . 

DistacbvumLiok. 
U. Ber. 

Var. c. pcnlastiicbvuiu 
Tin. 

Bromus pcniaslachyos Tin. pug. pag. i 
4 ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. i 
73 n. 5. 1 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et i 
cmend. pag. 800. , 

6 

Cachrys . . 

Pungcns Dee. , 

Yar. b fllifolia Tin. . 

7 

Carcx . . . 

Leporina Lin. . 

Var. b Tin. . . . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 2 pag. 370 ' 

8 

Uellchrysum . 

Panormitanum Tin. 

Var. a angusiifoliumT. 
Vnr. b Intifulium Tin. 

n* o* 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et 
cmend. pag. 407. 

0 

nìeracium. . 

Bulbosum Wildcn. 

Vnr. b Tin. . . . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 2 pag. 403 
n. 1. 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et 
cmend. pag. 79 n. 3. 

10 

Misolis . . . 

llispida Scbiecbt. 

Var. b albinora Tin. 

11 

Orcbis . . . 

Aelncnsis Tin. . 

Var. a denslRora Tin. 
Var. b Inxiflura Tin. 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et 
, cmend. pag. 876. 

12 

Orchis . . . 

Bronciforlii Biv. 

Var. b Tin. . . . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et 
cmend. png. 532. 

13 

Orcbis . . . 

Fasciculala Tin. 

Var. a oblusifolia . 
Var. b nculifolia. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et 
cmend. png. 875 n. 1. 

14 

Orcbis . . . 

LaxiOora Lam. . 

Var. b I>revifolia Tin. 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et 
emend. pag. 533. 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et 
emend. png. 334. 

15 

Orcbis . . . 

Longicomu. Poir. 

Var. b. Tin. . . . 

16 

Opbris . . . 

Apircra lluds. . 

Var. b Tin. . . . 

ex Guss. FI. Sic. Svn. voi. 2 pag. 548 
n. 8, et voi. 3 add. et emend. pag. 
538. 

17 

Opbris . . . 

OxyrbincbosTod. 

Var. b lutea . .. . 
Vnr. c dilTormis Tin. 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et 
cmend. pag. 547. 

18 

Opbris . . . 

Tenibredinifera 

Willd. 

Var. b c d Tin. . . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add, et 
emend. 

19 

Opbris . . . 

Fusca Linck. . 

Var. b Tin. . . . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 2 pag. 551 
n. 12. 

20 

Omilhogalum. 

Chrisanlbum Jan. 

Var. b letifolium Tin. 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et 
cmend. pag. 812. 

21 

Pimpinella. . 

Gussonii Bertol. 

Yar. b lejocarpa Tin. 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et 
cmend. pag. 804. 

22 

Potamogeton . 

Lucens Lin. . . 

Var. psiioslocbyum Tin. 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et 
cmend. pag. 790. 

• 
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« 

E 

B 

K 

GENERE 

SPECIE 

VARIETÀ’ 

LIOGO DELL’ OPERA 
e 

siaoaoiiA co’ nivEasi actom 

23 

Ruinex . . . 

MuUiOdus Lin. . 

Var. b Tin. . , . 

ex Gasa FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et 
cmend. pag. 817. 

24 

Serapias . . 

Cordigcra Lin, . 

Var. b Tin. . . . 

ex Guss. FI. Sk. Syn. voi. 2 pag. 552 
n. 1. 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et 
cmend. pag. 795. 

25 

Specularìa. . 

Calcata Alf. Dee. 

Var. b birta Tin. . 

2C 

Slntice . . . 

Dubia Andr. . 

Var. b eiala Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et 
cmend. pag. 800. 

27 

Tbymus . . 

Communis Lin. 

Var. b sublrilobaTin. 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et 
emend. pag. 880. 

28 

Viola . . . 

Arvensis Roib. . 

Var. rupeslris Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et 
emend. pag. 790. 

29 

Viola , . . 

Gracilis Siblb. . 

Var. c c lutea Tin. . 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et 
emend. pag. 790. 

30 

Viola . . . 

Panala Tin. 

Var. b aeincnsis Tin. 

ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 add. et 
cmend. png. 790. 
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TAVOLI VII. 


Plantarum Rariorum Siciliae Hinu» Cogiiilartim Àuclore Vinceniio Tineo Panormi 
ex Typograph. ph. Rarratecchia in 8* 1816. 


In questo lavf ro l'Autore presenta due generi nuovi per la scienra, varie specie nuove , ed altre specie 
interessanti per la Flora Siciliana non comprese nella Sympàt Florae Hieulae Auclore J. Gastone. 


o 

as 

w 

■ 

g 

GEAERE 


SPECIE 

FAMIGLIA 

SII^OROMIA DEI MODEIUVl 
c 

■ lUOGO dell' OrEBA 

1 

Caramanica . 

Tilt 

Compositac Lin. 


1 

2 

Caramanica 
Cii/tellia . 


Taraxncoidcs Tin 
Ti II 

Grainineae L. 


2 

3 

Casleliia . 
Orcliis . , 


Turhcrculala Tin 
Macroslachya Tin 

Orchideac L. 


i 

Orcliis . . 


Sicuia Tin. 

» 


5 

Orchis . . 


Natalis Tin. 

• » 


6 

Orchis . . 


Markusii Tin. 

» 


7 

Orchis . . 


Ennensis Tin. 

» 

an Orchis conica Guss. FI. Sic. Syn. voi 3 ■ 
pag. S38.? 

8 

Orchis . . 


Parlatoris Tin. 

B 

9 

Plirtanthera 


Birulia Rich. 

Q 

Orchis bifolia L. ? 

10 

Piatan'.hera 


Chiurantha Cust. 

B 

1 li 

Scrapias . 


Todari Tin. 

n 


1 

Ophrj’s. . 


Siculu Tin. . . 

B 

an Ophrys lutea var. minor Guss. FI ' 

13 

Cuscuta . 


Tinci Inscnga . 

Cuscuteae. 

Sic. Syn. pag. 530? 

li 

Poa . . . 


Ovalis Tin. . . 

Graniineae. 


ló 

Viilpia . . 


Aetnensis Tin. 

» 


10 

Vulpia . . 


Sicuia Link. 

B 


17 

Agropyrum 


Var. b Laxa Tin. 
Scirpeuin Presi. 
Var. b gracile Tin. 
PanoriiiilanusTin. 

B 


18 

Rubus . . 


K 

Dryadcae. 


19 

Rubus . . 


Divcrsifoliis Tin. 

B 


20 

lìeranium . 


Miiiac Tin. . . 

Geranoideae. 


21 

Lotus . . 


Vcrsicolor Tin. . 

Pnpiionaceac. 


22 

llolicbrj'sum 


Errcrac Tin. 

Compositae. 


23 

Carex . . 


Sicuia Tin. . . 

Cyperoideae. 

an Carex leporina L. var. b spica ramosa 

24 

Salix . . 


Pcloritana Prcst. 

Salicincae Rich. 

Tin. ex Guss. FI. Sic. Syn. voi. 3 nae 
570 n. 37 ® 

an Salix villarsiana Wild. Guss. FI. Sic. 

i 

Callitriche. 


Slagnalis Scop.. 

CallitrichincaeLink 

Syn. T. 3 pag. 623? 

Tin. et Guss. FI. Sic. Syn. voi. 1 pag. 8 

26 

Calliiriche. 


Intermedia Wild. 

B 

Var. 6 n. 3 crassifolia Tin. 

27 

Veronica , 


Pseudo-arvensisT. 

Rhinanthcae Juss. 


28 

Veronica . 


AiiagallisLin. Var. 

a 

an Veronica anagalb's var. b Vahl. enum. 

29 

Scirpus 


b Richnrdi Tin. 
Philipp! Tin. 

a 

Cj'pcroideao Juss. 

1. pag. 69? 

30 

Scirpus 


Triqueter L. . . 

a 

an Scirpus mucronatos Hosl G. Auslr. 3 d.' 

31 

Oaucus. . 


Lopadusanus Tin. 

llmliellircrae. 

44 T. 66 ? 

32 

Ailium . , 


Acstìvum Tin. . 

Liliaceac . . . 

an Ailium arvense Lin. var.? 
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o 

s 

g 

BC 

GEHERE 

SPECIE 

EAMIGLU 

SINONOMU DEI MODERAI 
0 

imo Dtu'OPElU 

33 

Potentina , , 

Dclommasii Tcn. 
FI. Wenp. . . 

Dryadcae. 


34 

PruDus. . , 

Insititia L. . . 

Aniygdalcao . . 

nn Prunus spinosa L. rer. b macroear-' 
pa Guss. FI. Sic. Syn. V. 1 pag. 553 
n. 5 et voi. 3 pag. 8297 

33 

Helianibemum 

Aliioni Tin. . . 

Cistincoe. 

36 

Ilclianlhcmum 

Siciilum Tin. 

9 


37 

Thlaspi . . 

RulundiroliumTin. 

Cmcircrae. 


38 

Anihcinis . . 

Gcnimcllari Tin. 

Coinposilae. 


39 

Ecbinops . . 

Spinosus Lio. . 

» 



Dalle premesse delucidazioni da noi fatte al peneri ed alle specie descritte del Car. Via* 
cenzo Tineo bene si osserva , che egli ha portato due nuovi generi alla scienza , ventoUo specie 
nuove, due novelle varietà, c nove specie ha rinvenuto in Sicilia da nessuno botanice ino ai di 
lui fiorai raccolte fr deseriUe. 
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TAVOLA nU 

T^toU comparaUra delle piaste siciliane trovate dagli antichi e dai moderni Botanici 


Una tavola comparatira delle piante siciliane trovalo da^i antichi e dai moderni botanici 
è il più utile lavoro che ai nostri giorni può presentare lo stato delle conoscenze Glologiche in 
Sicilia nei secoli XVII, XVIII, XIX. Lavoro oltreniodo necessario per lo studio della Fitngrafia 
e GeograHa botanica; quindi mi sono impegnato eseguirlo, e porgerlo come un elemento utilis- 
simo alla storia letteraria botanica dei nostri giorni, di cui fanno parte interessante i lavori del 
cavaliere V. Tiiieo. 

La tavola comparativa da me elaborata presenta i risultati numerici delie specie, e delle 
varietù fltulugìche siciliane figurate o descritte da Cupani, Boccone, Bonanni, Castelli, Rafine- 
sq^ue, Presi, Ucria, Bivona, lineo, Giissonc, Tornabene , Ioduro, Parlatore, Bianca , Ileldrich. 

Le piante di Cupani, Boccone, Bonanno, Castelli, Rufìncs(|nc, sono state con massima di- 
ligenza studiate dall' esimio botanico Cav. Giovanni Gussone, il quale nella sua Florae Siculae 
Synofìsi» ha trasportato i vetusti nomi di quelli ne’ moderni, riferendoli ai generi, alle specie 
ed alle varietà oggidì conosciute; come le piante descritte dall' Ucria, dal Rafìnesqiie, dal Bivona 
da Presi ha parimente trasportato sotto unica forma di linguaggio, talché in quell' opera si trova 
ua gran materiale ove poter desumere il lavoro della mia tavola comparativa. 

Sotto il nome di antichi botanici intendo quelli che non conobbero il linguaggio binomio 
di genere c specie , e quindi Boccone , Cupani , Bonanni , Castelli ; col nome poi di moderni 
quanti altri botanici descrissero le nostre piante con il presente linguaggio binomio generico, e 
specifico, e quindi sono da collocarsi in questo rango Ralinesque, Ucria, Presi, Gussone, Bivona, 
lineo, Tornabene, Parlatore, Todaro, Bianca, e gli altri de' nostri giorni. 

Per la facile intelligenza do' nomi dati alle piante dagli antichi botanici , e delle specie , e 
dblTe varietà de' moderni ho adottato i nomi de' Generi ricevuti dal Gussone nell’ opera della 
nopgis e non ho disprezzato le cifre delle specie e delle varietà rapportate nell'opera medesima; 
talché, letto un genere nella tavola, c poi consultato questo nell’ opera citata potrà d' un colpo 
osservarsi quali sono le specie c varietà conosciute dagli antichi, e trovate da' moderni, c quali 
conosciute dagli antichi, c non trovate fin oggi da’ moderni. 

Dopo la pubblicazione di quell’opera al 1845 il Cav. lineo, Tornabene, Parlatore, Bianca, 
Todaro, diedero alla Botanica siciliana nuovi generi, nuove specie , nuove varietà ; queste sco- 
perte, aumentando la cifra di quelle conosciute nella Synopiis del Gussone , ho giudicato op- 
portuno inserire le stesse novità nella tavola, richiamando nelle Osservazioni apposte nella stessa 
le opere di questi scrittori. Per la qual cosa giudicai necessario in quella tavola non porre i 
nomi delle Specie, c delle Varietà, ma le sole cifre di queste , potendo ben facilmente i detti 
nomi di specie e di varietà consultarsi neU'opere del Gussone, ed in quelle degli altri botanici 
o|te sarò per indicare. 

Alcuni generi poi, e molle specie tanto degli antichi botanici di Sicilia, quanto di parcc- 
clii, scrittori tra i moderni come Ralinesque, Presi, Ucria, non essendo stati trovati da lineo. 
Gliene, Tornabene, ho aperta in quella Tavola la categoria de’ generi conosciuti, delle specie 
e delle varietà conosciute, e di quelle non trovate dagli antichi , ma trovate dai moderni. Per 
lo, qual cosa la Tavola comparativa presenterà un quadro ristretto delle famiglie delle Piante Si- 
ciliane, de’ Generi conosciuti dagli Antichi , e da' Moderni, le cifre delle Specie , c Varietà co- 
^fwciuitc da questi, e da quelli rìmeltendomi, per i nomi di Specie, e Varietà alle opere di Gus- 
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90ne, Tineo, Tornabene, ed altri e questi disposti secondo il metodo naturale del celebre P. A. 
De-Condolle, con qualche modiOca nella disposizione delle faniij'lie, e dei loro generi. 

Se avessi alle cifre aggiunto i propri! nomi delle specie, e varietii, il lavoro avrebbe preso 
la forma di Catalogo, e non di Tavola, ed invece del piccolo volume che presenta avrebbe acqui* 
stato una mole grandiosa oltre il mio scopo. 

Ecco pertanto le opere delle quali mi sono giovato per la redazione della detta Tavola. 

Opere degli Aniiclii Botaniri 

1. Iconet et tleÉcriplionen rariorum planlanm Sicilia , Gallite, Mclitce , et Ilaliee ; quo- 
rum unaquaque proprio characlere signuia ab aliu ejiudcin dovi» facile dùlinguilur. Ali- 
dore Paulo Boccone e Thealro Sheldoniano 16H in-A.° ftg. n. 108. 

JHu»eo di piante rare della Sicilia, .Valla, Corsica, Italia, Piemonte, e Germania di D. 
Paolo Boccone, ed al presente fì. Silcio Boccone Venezia 1691 con fig. 131, ove sono figu- 
rate e descritte 3'là piante. Vedi Quadro Storico della Botanica in Sicilia per Francesco Tor- 
nabene Catania 1817 pag. 21. 

2. Ilortus Calholicu» sen Illustrissimi et Excellentissimi Principi» Cathnlicof Anelare Pai. 
Fr. Francisco Cuponi Terlii Ordini» S- Francisci IS'eapnH apnd Franciscnm Benzi 1696 in 
A." alla pag. 238. Supplementnm /;“* Siipplimentum allernm Panorini 1697. 

Panpbylon Sicuìum sire hisloria naiuralis de aniinatibu » , slirpibiu , fomlibtis , qum in 
Sicilia rei in circuita eju» inreniuntnr opus postmum ad modani Ben. Pulris Francisci Cu- 
pani Terlii Ordini» S. Francisci S. T. M. et Botanici inter primo» sui saeculi celeberrimi. 

Iinaginibus aenei» circiler sepligenlis e rero trarli», et grafice incisi». Sub auspica» am- 
plimmorum Catholicce , et Vitle-francae principum de re herboria oplime inler siculo» me- 
rilorum. Panarmi ex Typographia Regia Antonii Epiro 1713 in-1.° 

Quest'opera è una collezione di figure, rara, e preziosa. Vedi il mio Quadro storico della 
Botanica in Sicilia pag. 26, 21 c seguenti. 

3. Panphylon Siculum sire historia naturali» planlariim Sicilia continen» pianta» om- 
ne» in Sicilia spante nascente» , et exolicas eamdem incolante». . . . opus olim inchoatum 
ab odin. Ree. P. Francisco Cupani Terlii Ordini» S. Francisci S. T. M. ex oppido Myrti 
in Sicilia, bolanosopho sui tempori» celeberrimo ; nunc cero perfeclum omnibus numeri» ab- 
toliilum, d in lucem editum sunmo studio et labore Antonii Bonanni el Cercasi panormila- 
ni. Quest'opera è una collezione di figure rara, e preziosa. Si consulti il mio Quadro Storico 
della Botanica in Sicilia pag. 21. 

A. Peiri Castelli Romani . . . Ilortus Messanensis. Messanae 1610 in-A.” 

Calalogus Planlarum aeinearum— Peiri Castelli. Nella 1* Centuria di Tommaso Bartolino. 

5. Panphysis Sicilia raccolta di figure delle piante Siciliane eseguite dal signor G. 5. Ra- 
finesque Schalmatz. Vedi la citala mia opera Quadro storico della Botanica in Sicilia pag. 50 
e seguenti. 

Specchio delle Scienze Giornale del 1814 diretto e compilato dal detto Autore. Vedi la mia 
opera cit, loc. cit. 

Opere dei Nodoroi Botanici 

6. Monografia delle Ciperaceae e Graminaceae di Sicilia di C. B. Presi. Praga 1820 in 8.* 

Deliciae Prageiues ad historiam naturalem spedante» C. B. Presi Pragae 1822 in-8.‘ 

Flora Sicilia exiben» pianta» tasculosa» in Sicilia ani sponte crescente» , aut freqmen- 

tis»ime culto» secundum eysiema naturale digesto» — Pragae 1826 in 8.* sumptibu» A Bor- 
rosch. 

Circa al merito di queste opere si consulti il mio lavoro citato Quadro Storico della Bo- 
tanica in Sicilia pag. 51 c 52. 

1. Hortiu Regius Panormilanu» aere tulgaris anno 1789 novUer exirudu» accurato 
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P. Fr. Bernardino ab Vcria S. Franeiéci Reformalorum ia R. Sludiorum Accademia plan- 
tarum demontlratore. Panarmi typi» regiis 1789 in-4.° 

Planlae ad Linneanum opui addendae , et eectmdum Linnei syitema noviler descriptae. 
Opuscoli Siciliani Serie 2. T. 6, Palermo IIÓS pag. 245. 

6. Sicularum platUarum centuria prima Panarmi aptid Philippum Barratecchia 1806 
tn-4.* 

Sicularum Planlarum centuria seainda. Panarmi 1807 in 4.’ 

Monografia delle Tolpidi Palermo 1809 in-f. con cinque lavole. 

Stirpium rariorim minusque cognitarum in Sicilia tponle protenienlium Descriplionet 
nonnullis idonibtu auctae — Manipulua primua Panarmi typia rvgiia 1813 con tavole in-4.° — 
Manipulua aecundua Panarmi Itjpia Laurentii Dato 1811 in 4.° con tavole — Manipulua terlitia 
Panarmi lypia Vincentii Lipomi 1815 in-4.° con Uivole — Manipulua quartua Panarmi lypia 
Lataretitii Boto 1816 in-4.° con sette tavole. 

Catalogna herbarii Antonini Bironae- Bernardi Panarmi 1839 redatto per cura del Dr. Filippo 
Parlatore. Alcune specie nuove trovate in detto erbario vennero pubblicale con esalla descrizione 
dal figlio Andrea, e trovansi riporlatc dal Cav. Giovanni Gussone nella sua FI. Sic. Synopaia. 

9. Catalogna planlarum horti regii panormilani ad annum 1827 Panarmi ex regali ly- 
pographia in-8.* 

Planlarum rariorum Siciliae minua cognitarum pugillua primua Uuiteraae Bei lilterariae 
Sicilienaia Begiaeqve Panormitanae Sludiorum l'nicerailalia moderatoribua Vincentim lineo Pa- 
narmi lypia regiia 1817 in 16.° 

Planlarum rariorum Siciliae minila cognitarum Auctore l'inccnlio Tineo Panarmi ex ly- 
pographia Ph. Barratecchia 1816 fase. 3. in-4 ° 

10. Florae Siculae Prodromua aire planlarum in Sicilia ulteriori naacentium enumera- 
no aecundum ayalema Linneanum diapoaila Auctore Joanne Guaaone M. I). et Praefeclo Morti 
B. Botanici in Boccadifalco — Scapoli ex R. typographia 1827 voi. 2. in-S ° 

Supplemenlum ad FI. Sic. prodromum , quod et apecimen Florae inaularum Siciliae ul- 
teriori adiacenlium Auctore Joanne Guaaone Faaciculua primua et aecundua 1832 1836 Neapoli 
ex Regia typographia in-8.‘ 

Florae Siculae Synopaia exibena plantaa taaculoaaa m Siciliae inauliaque adiacenlibua huc 
vaque delectaa aecundum ayalema Linneanum diaposilaa Aucfore Joanne Guaaone. Neapoli ex 
iypia Tramaler voi. 1. 1842 in-8.° voi. 2. pars. 1. ibid. 1843; voi. 2. pars. 2. ibid. 1844 
in-8.° Vedi il mio Quadro Storico della Botanica in Sicilia pag. 51 e seguenti. 

11. Flora Panormilana aire planlarum prope Panormum aponte naacentium enumeralio 
«oJ. 1. faac. 1. 2. Panarmi 1839 ex typographia Peiri Penaanle in 8.° Iconea Florae Pa- 
normitanae Faac. 1. in 4.° Panomii ex typia Franciaci Lao 1839 in foi. 

Flora Palermitana ossia descrizione delle piante che crescono spontanee nella valle di Po* 
lermo. Firenze 1845 per la società tipografica voi. l.° in 8.° 

Si trova inserita per brani nel Giornale Botanico Italiano— Firenze 1845 in-8.° anno 1. Fase. 
1. 8. 9. 10. 11. 12. anno 2.° Fase. 1. 2. 5. 6. Firenze 1841 ove si trovano finora descritte 
216 specie in 16 generi. 

Planteae norae cef minua nolae opuaculia diceraia deacriplae generibua quibitadam ape- 
ciebua noria adieclia ilerum recognilae Pariaiia Gidé editore 1842 Fase. 1 in-8.° 

Vedi il mio Quadro storico della Botanica in Sicilia pag. 59 e seguenti. 1 generi e le specie 
della Flora Palermitana stabilite dal Prof. Parlatore sono state talvolta da me trasportale c riferite 
a quelle del Cav. Giovanni Gussone nella FI. Sic. Synopaia ; lenendo conto delle cifre delle nuove 
specie che dopo la pubblicazione della Synopaia evulgù il chiarissimo Prof. Parlatore. 

12. Lichenographia Sicilia Auctore Franciaco Tornabene »h R. Sludiorum Vniverailate 
Calanae Bolanicea anieceaaore. Catanae 1869 in 4.® con tavole incise. 

Saggio di Geografia Botanica per la Sicilia. Napoli 1845 in-fol. Parlandosi della stazione 
marittima si accennano le piante talassìofìte del triplice mare di Sicilia. 

Sopra un nuovo albero del genere Celtia — Catania 1855 in-4.° con tavola litografica. 
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Sopra le Specie di Àgparagrit» spontanee siiU’Etna. Catania i 836 in- 4 con cinque tavole lilop:raficlie. 

13. Di talune nuove specie di piante per Teodoro Dc-Heldreich Napoli 1843 e 1841 in 8.* 
lavori die si lepjrono notali Annali desìi Aspiranti Naturalisti di Napoli anni 1843 pag. 283 e 292, 
c 1841 in-4.“ con tavole. 

14. Orr.hideae Siculae gire eimmeralio orchideanm in Sicilia hucugque delectarum auciore 
Auguglino Todaro Panormi 1812 ex Kmpedoclea olficina in 8.” con tavole. 

Rariorum plaulariim mitiugque rede cogiiitarvm tn Sicilia gponle nagceniium Decas 1 , 
Auctore Aug. Todaro Panormi 18i-(i in-4.“ 

15. Flora de’dinloriii d' Avola per Giuseppe Rianca Catania dui 1839 al 1836 in-4.° dalla 
clas.se I. sino alla classe 11. del sistema sessuale di Linneo inserita per brani negli Alti della 
Accademia Gioenia cioè voi. XV. XIX. XX. 1. Serie — Voi. I. 11. III. VI. Vili. XIII. 2. Serie 
Vedi il mio Quadro Storico della Rctunica in Sicilia pag. 6 1 e seg. 

jYorae planlaruin gpecieg minmque in Sicilia cognilae prope Ihjblain culgo Avola gponle 
prorenienleg Auciore Jog. Bianca — Giornale del Gabinetto letterario dell' Accademia Gioenia Tom. 
1. bimestre 1. e 4. Tom. 8. bimestre 1. e 4. Tom. 9. bimestre 4. 

^’ora Trachelii gpecieg ex naturali eampanulacearum Familia. Jogeph Bianca. Empedocle 
Giornale d' Agricoltura ed Economia l'ubldica per la Sicilia voi. 5 pag. 341 in 8. 

16. Calalogtig planlarum in agro Culatahieronengi colledarum Auel. X. Gerbino et E. Ta- 
ranto. Catanae ISIS in 4-.° 

11. Snir.lcroaliCKnt Calnnense .Memoria del l'rol. Ferdinando Cosentini Catania 1826 inserita 
negli Atti dell'Accademia Gioenia voi. 2. pag. 201 con tavola. 

Non rapportiamo in questo prospetto lo opere botaniebe di quei valentuomini che hanno de- 
.scritto una o più specie note, perche questi lavori non ci danno cifre d’aumento nel lavoro sta- 
tistico che presentiamo. 

Denotiamo col segno 0 la mancanza del genere. 

Denotiamo col segno — la presenza del genere. 

TaTola romparalÌTa delle piante siriliane trovale dagli anticlii e dai moderni Botanici 
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